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BOLLETTINO. POLIFICO 


Non mancano di gravità le notizie | 
che oggi abbiamo dal teatro della guerra. 
Intorno alla -presa di Lovatz non vi 
sono ancora dei particolari, e ripetiamo | 
ciò che abbiamo detto ieri, che non si ' 
comprende il silenzio del telegrafo e dei | 
‘corrispondenti dal campo russo intorno 
a un fatto di guerra così importante. 
Lovatz, fino a giorni sono in potere di | 
Osman pascià , è situata sulla via che 
da Plevna conduce a Tirnova e a Ga- 
brova per Selvi. Sembrava giorni sono | 
che i russi avessero abbandonato que- 
sl ultima città @ si fossero ripiegati su | 
TTirnova ilinanzi all’ ala destra del corpi 
di Osman pascià. Ma se si conferma 
notizia della presa di Lovatz, si spieghe- 
rebbe anche la mossa abile dei generali | 
Imeretinky e Skobeleff, e bisognerebbe 
ammettere come seriamente | compro- 
messa la posizione del generale otto- 
mano. 

* Due telegrammi, uno da Gorny-Studen, 
l’altro da Bucarest, annunziano che il 
giorno 5 ebbe luogo un aspro combat- 
timento a Kadikoi. I turchi, in numero 
di 17 battaglioni usciti da Rasgrad e 
da Rustsciue , attaccarono Kadikoi ma 
furono respinti con grandi perdite. ); 
due telegrammi più sopra accennati con- 
cordano nel segnalare questo insuccesso 
dei turchi. Solamente il dispaccio da 
Bucarest dice che Kadikoi fu occupato 
momentaneamente dai turchi, mentre il 
dispaccio da Gorny-Studen dice che sta- 
vano per occuparlo. 

Fer nei dintorni di Koslova ebbe 
luogo un sanguinoso combattimento, ma 
Tivoratole Pay turchi. Siccome è Mehe- 
med Alì che telegrafa a Costantinopoli 
intorno a questo scontro, e giù sappiamo, 
per» confessione degli stessi bollettini 
russi, che la posizione di Mehomot Ali 
sul Lom è formidatile o che le truppe 
dello Czarevic hanno \' ordino di tenersi 
sulla difensiva da queste parti, non sì | 
durerà fatica a credere in gran parte 
vera la narrazione del generale turco. 

Avvertasi poi che lo stesso generale | 
confessa .di aver perduto 900 uomini, | 
una cifra rispettabile so si tion conto 
dell'interesse che hanno sempre le parti | 
di esagerare le perdite del nemico e di 
chiamare insignificanti le proprie. Il 
Times conferma che il quartier gono- 
rale russo fu tresiegiio opel de: 

lesto il più bel commento  illu- 
preda ai fini trionfali di Mehemed 
Ali. Meno probabile e più meritevole 
di conferma ci sembra invece la noti- 
zia da Costantinopoli che riguarda una 
disfatta dei montenegrini dinanzi a Nik- 
sic. I montenegrini avrebbero perduti 
1300 uomini o abbandonato |° assedio 
della fortezza. Ma, a parte il fatto che 
la Turchia. non ha un nerbo di truppe 
sufficienti dal lato del Montenegro, è 
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LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 


di Miss €. BELL 
(dall'inglese) 


« Lasciatemi entrare dalla porta di cu- 
cina » ei disse, « Hindley vi sarà prima 
di me » risposi. « E, del resto, è un mi- 
sero amore codesto vostro che non può 
affrontare un turbine di neve. Noi sia- 
mo stati lasciati in pace finchè splen- 
dette la luna.estiva e nel punto in cui 

i ritorna un soffio invernale eccovi cor- 
rere a cercar ricovero! Eatheliff, s° io 
fossi in voi mi stenderei sulla sua tomba 
@ morrei come un cane fedele. Il mondo 
non merita il conto certamente che vi 
si rimanga ora, non è vero? Voi m'avete 
pure sì distintamente impressa nella 

mente l’ idea che Caterina era la sola 
gioia della vostra vita. Non so capire 
come possiate pensare di. sopravvisere 
alla sua perdita. 
«Egli è qui, non è vero? » eselamò 
il mio compagno correndo all'apertura. 


noto che le schiere 
erano molto innanzi nell’ investimento 


della fortezza, e che da ogni parte si 
facevano pronostici non lieti sulla parte 
riservata alla piccola guarnigione. 
Lord Derby ha parlato a Liverpool e 
disse che il momento per intervenire 
fra i belligeranti non tarderà, e in 
questo caso l'Inghilterra non istarà ino- 
perosa. Questa fiducia del ministro degli 
esteri inglese è sincera e giustificata 
dall'andamento delle cose in Oriente? 
Non ci pare. Che la diplomazia non 
abbia smesso il tentativo d’una media- 
zione, può darsi, e vogliamo anzi cre- 
dere al telegramma del nostro corri- 
spondente da Vienna, il quale dà per 
sicuro per giovedì un colloquio dei due 
gran cancellieri tedesco e austro-unga- 
rico, e dice attiva la diplomazia in que- 
sto momento per ottenere una media- 
zione fondata sullo statu quo migliorato. 
Ma, dopo tutto, non è supponibile che 
questi tentativi trovino un terreno mor- 
bido tanto in Russia che in Turchia. 
La prima non può nè vuole rimaner 
sotto l'umiliazione di una forte scossa 
al suo prestigio militare e politico; la 


seconda vede la sua situazione abba- | 


stanza migliorata e i russi troppo lon- 
tani da Costantinopoli per accettare lì 
sui duo piedi proposte umilianti. Lord 
Derby sarebbe stato avvisate, su questo 
proposito, dal signor Layard, che, in 
seguito alle vittorie riportate da’ suoi 
eserciti, la Porta chiude l'orecchio a 
ogni proposta di mediazione. Non sap- 
piamo come lord Derby possa conciliare 
la fiducia espressa a Liverpool con 
queste comunicazioni tutt'altro che pa- 
cifiche dell’ambasciatore inglese a Co- 
stantinopoli. 


Era impossibile che una personalità 
politica eminente come il signor Thiers 


non dovesse, morendo, suscitar delle 


complicazioni politiche. Il suo spirito 
sopravvive, agita ancora i partiti, co- 
manda tuttavia delle inquietudini al 
ministero De Broglie-Fourtou. 

Si comprende come il governo del 
maresciallo Mac-Mahon cercasse di to- 
gliere alla cerimonia solenne dei fune- 
rali ogni carattere di partigianeria Ma 
si deve ammettere altresi non irragio- 
nevole il contegno della vedova Thiers, 
la quale, accettando i funerali ufficiali, 
non poteva dimenticare |’ eccezionale 
importanza che il marito ebbe nei de- 
stini del suo paese, non poteva permet- 
tore che sulla tomba del duce morale 
della Francia repubblicana, dell'emulo 
il più temute dell'attuale capo della na- 
zione, risuonassero soltanto i poco sin- 
ceri encomi dei signori De Broglio e 
Fourtou. Una giusta deferenza a quei 368 
deputati della disciolta Assemblea, con- 
cordi in un sol patto, fedeli tutti a una 
sola bandiera, ubbidienti tutti ai cenni 
che partivano dalla piazza San Giorgio, 
voleva che si assegnasse loro un po- 
sto distinto nella cerimonia, Il go- 
verno, naturalmente, conosciuta questa 
volontà della vedova, deciso di annul- 
lare il decreto già pubblicato nel Jour 
nal officiel, 0 di non prender parte ai 
funerali so non per rendere gli onori 
militati, ai quali Thiers ha diritto come 


« S'io posso stendere il braccio lo ar- | 


rivo. » 
«Io non avrei voluto per cosa al 
mondo, Elena, prender parte a un at- 


| tentato nemmeno contro alla sua vita ; 


ma bramar ch'ei fosse morto il devo e 
perciò rimasi terribilmente delusa e pa- 
ralizzata dal terrore allorchè vidi Eath- 
cliff scagliarsi sull'arma di Earnshaw e 
impadronirsene. La pistola esplosa e il 
coltello si richiuse sul pugno del suo 
proprietario. Fatbcliff glielo strappò a 
forza, tagliando la carne in passando 
e sgocciolanta sel mise in tasca. Poi 
prese una pietra, atterrò la divisione 
tra due finestre e balzò nella stanza. 
« Hindley era caduto privo di sensi dal 
dolore e dalla copia di sangue che spic- 
ciava largamente, 

«Il furfante lo calpestò sotto i piedi 
e poi gli percosse la testa ripetutamente 
contro il muro, tenendomi in pari tempo 
ferma con una mano per impedirmi di 
chiamar Giuseppe. Mi stupisco che non 
l'abbia finito addirittura ; ma sentendosi 
mancare il fiato finalmente desistette e 
traendo il corpo, che parea inanimato, 
sul Jimitare, fasciò la ferita con brutale 


ruvidezza, bestemmiando sempre du- | 


rante l’ operazione. Trovandomi in li- 


capo del governo. È presumibile però 
che, anche spogliati da questa pompa 
ufficiale esterna, i funerali riusciranno 
degni dell’uomo che la Francia ha testè 
perduto. — 
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RIFORME VANE 


Riformare pel gusto delle riforme, 
come si fa l’arte per l’arte ; ecco la di- 
visa del presente ministero. Per fortuna 
si può applicare alle sue proposte il detto 
evangelico: Molti sono i chiamati, po- 
chi gli eletti. Il governo le dissemina 
e le perde per via, ed è talora una vera 
fortuna pel popolo italiano. Noi cre- 
diamo che questa sorte toccherà segna- 
tamente a quattro progetti di legge, che 
sfumeranno colla chiusura della ses- 
sione e sono: la riforma della Corte 


lizione del corso forzato e la conver- 
sione dei beni delle parrocchie. 

Il progetto d'affidare alla Corte dei 
Conti la revisione dei bilanci dei co- 
muni, delle opere Pie, ecc., si sfata da 
sè, annunziandolo. Ma è un saggio del 
modo con cui il ministero intende il di- 
scentramento. Quello della creazione del 
| ministero del Tesoro acqueterebbe le 
| brame di qualche deputato impaziente, 
| ma peggiorerebbe l’amministrazione delle 
| finanze. In Italia segnatamente le que- 
| stioni di Tesoro hanno stretta attinenza 

colla circolazione e colla condizione ge- 
| nerale della finanza. Dev'essere lo stesso 
{ occhio che esamina le due questioni, le 
quali sono due aspetti della cosa mede- 
| sima. Aggiungansi le complicazioni che 
| nascerebbero nel personale della finanza 
addetto a due ministeri diversi, i quali 
| dovrebbero mettersi d’accordo per la no- 
mina degl’ intendenti, ecc. Il ministero 
attuale ha potuto far esperimento di 
| tutto ciò, pregando più volte il Direttore 
generale del Tesoro a rimanere in ca- 
rica e confessando che senza quell’aiuto 
fido, la macchina sua sarebbesi, forse 
arrestata, Verrà un tempo in cui a co- 
lorire la convenienza della istituzione 
| d’un ministero del Tesoro si allegava 
| l'esempio dell'Inghilterra. Ma oggidi che 
| si è studiato più a fondo si sa come non 
esiste colà quella divisione netta che si 
| vorrebbe proporre per l’Italia. Aumenti 
d'attività, di difficoltà, di dissidi nei pub- 
| blici servizii che devono avere l’im- 
pronta della più forte unità; ecco l’ef- 
| fetto probabile del nuovo ministero del 
| Tesoro, 

Del terzo progetto per l’ abolizione 
del corso forzato nessuno ha mai par- 
lato sul serio e nella discussinnè su gli 
zuccheri , lo stesso Depretis lo ha di- 
sconfessato per metà. Bisogna comin- 
ciare dal riordinamento degl'’Istituti di 
emissione inteso all'eventuale estinzione 
del corso forzato. E bisogna mantenere 
illeso il pareggio del bilancio, che in- 
grossando le spese militari e quelle dei 
lavori pubblici, andrebbe in fumo. De- 
| eretare con un progetto di legge la fine 
del corso forzato a periodi scalari, quando 
la circolazione è così scompigliata e il 
pareggio è così compromesso parrà a 
tutti i savi una grulleria, E ad ogni 


ce e 


< C'è da fare » tonò Eathcliff » che il 
vostro padrone è pazzo e se seguita an- 
cora così, mì toccherà farlo condurre 
allo spedale. 

« E che diamine v'è saltato in capo 
a voi, vecchio cane, di chiudermi fuori? 
E adesso non importa che stiate costì 
borbottando ! Spicciateri: non istarò io 
a prendermi cura di lui. Pulite codesta 
roba ; 0 badate che non vi caschi fa- 
villa sopra dal lume; gli è più che 
mezzo acquavite. 

« E dunque voi l'avete ucciso? » 
esclamò Giuseppe alzando le mani e gli 
occhi inorridito. « Io ho msi veduto 
una cosa simile! Faccia Iddio.. 

« Eathcliff gli troncò l'invocazione in 
boeca, dandogli una spinta che lo cac- 
ciò nel mezzo al sangue; dopo di ehe 
gli gettò un cencio, ma invece di at- 
tendere ad asciugare il sangue, ei con- 
giunse le mani ed incominciò una pre- 
ghiera che mi destò il riso per la sua 
| stravagante fraseologia. 

< Io era in quella condizione di animo 
| in cui è chi di nulla può oramai addo- 
{ lorarsi ; precisamente come si dice che 
| sono certi condannati a’ piedi del palco. 
< Oh, io mi dimenticavo di voi », 
disse il tiranno »; a voi tocca far co- 


bèrtà mi precipitai a chiamare il vec-| desto. Abbasso! E voi cospirate con 
chio servo che scese tosto facendo gli | lui contro di me, voi, vipera ? Tenete ! 


scalini a due a due ed entrando ripeteva: 
# Che c'è da fare? che c'è da fare 
ora? 


questa è roba por voi! 
< Ri mi scosse da farmene sericchio- 
lare i denti è mi spinso accanto a Giu- 


del principe Nicola | dignitario della Legion d’onore e già 


dei Conti, il ministero del Tesoro, l’abo- | 


‘ ravigliata d'averla scappata così a buon | Trattandosi di lui, ero liota; e, 


modo ove saranno i civani per inco- I fese il principio della sovranità nazionale. 
minciare gli ammortamenti ? Egli è morto, lo sì può dirè, domandando 
Ed è probabile che su questo sepolero il governo del paese per il paese. Egli mise 
di progetti neonati si comporrà anclie , ÎN pratica queste dottrine per tutto il tempo 
il progetto di conversione dei beni im- che fu al potere, nelle diverse epoche della 
mobili delle parrocchie, che desterebbe er PT tai Frigo sian 
Ra e n da ul | vernato la Francia con una straordinaria 
7 pecia. Ecco già | abilità che gli meritò la riconoscenza na- 
quattro riforme, le quali ingrossavano ' zionale, il rispetto delle nazioni estere, e 
il catalogo dei progressisti e che stanno ‘ che gli procaccierà l'ammirazione della po- 
per isvanire. Nè saranno le sole per ' sterità. Egli ha mostrato, col suo esempio, 
fortuna nostra. La riforma dei cadasti, 


che in un paese illuminato e libero la si- 
quale l'ha imaginata il ministro delle curezza, îl lavoro, la prosperità rinascono 
finanze, cadrà anch'essa probabilmente, Per incantesimo, quando la prima magi- 
e simile sorte aspetta alcunè leggi ri- S°ratura dello Stato è affidata nel e mani di 
formatrici di altri colleghi suoi. Due di ‘% cittadino che si fa un dovere d'onore dl 
esse, se la memoria non erra, quella 
dell'abolizione dell’arresto per debiti 
e della liberazione condizionata dei 
condannati, squisitamente inopportune, 
batterono invano alle porte del Senato 
e possono dormire negli scaffali, ma 
senz’'alenn danno. In verità tutti questi 
esempi dovrebbero temperare la mania 
riformatrice. È un segno di decadenza 
la varietà e la moltiplicità delle leggi ; 
e peggio è una cagione di-torti-giudizi. | 
Si abitua il popolo ad attribuire alle il nostro compito resta il medesimo, La 
leggi cattive, alle istituzioni viziose, Francia sta per essere interrogata. Mani- 
agli ordinamenti guasti i mali che lo festi essa la sua volontà sovrana concorde- 
travagliano ; invece di persuaderlo che mente e con fermezza nello prossime ele- 
la colpa principale è néi suoi difetti, zioni. 
nelle difficoltà della situazione politica. « Gli uomini scompaiono, ma i principi 
Tutte queste riforme affannate @ costi- Testano. Il sig. Thiers ci lascia le lezioni 
pate le une sulle altre non aggiungeranno d'un esperienza consumata, gli esempi del 


È steli, più puro patriotismo. A quelle e a questi 
rinata orali tuiti i repubblicani vorranno serbarsi fedeli 


la È badia @ questo sarà il più degno omaggio che nol 
singanni. Il nostro poeta assimigliò la possiamo rendere al francese illustro che 
patria sua a quell’inferma, che non po- 


ci fu ora rapito. 
tendo trovar posa nelle piume, col dar « I membri degli Uffici dalle sinistre del 
volta scherma il dolore. Tale è il carat- Senato. » 
tere di molti progetti di legge presentati (Seguono le firme dei membri degli 
al Parlamento dal 18 marzo in appresso. , Uffici del centro sinistro, della si 
È desiderabile che si riformi meno e mistra repubblicana, dell iorione 
si amministri meglio con maggior pru- , mapubbliogna.) 
denza ed equità lo Stato. Le rifome abu- 
sate somigliano a quegli statuti politici ai Si legge nella République frangaise: 
quali i popoli inesperti attribuiscono qua- —« ! membri delle sinistre del Senato pre- 
lità occulte e merifiche, quasichè un Senti a Parigi si sono recati ieri a Saint- 
pezzo di carta valesse più del genio, reso per attestare alla signora Thiers 
delle attitudini buone o cattive di una oro profondo dolore. » 
naziene, o della sua educazione! Ì 


zionale. 

« Ecco il più bel titolo di gloria di que- 
Sto grand’uomo di Stato. 

« Cari concittadini, gli nomini di merito 
e di virtù cittadina non mancano in Fran- 
cia, i quali sono pronti a continuare le tra- 
dizioni del sig. Thiers e a dedicarsi come 
lui alla fondazione d'una repubblica liberale 
e conservatrice, protettrice di tutti gli in- 
teressi legittimi, aperta a tutti i migliora» 
menti è a tutti i progressi. 

« Nella crisi, per la quale ora passiamo, 


nat Lt piego gieralla rp pai IR nai 
LI assicura che elettori le! 

IL MANIFESTO circondario di Parigi ditino chiesto siccomo 
delle siulstre del Senato francese un onore che a loro speso si facessoro i 
funerali del +» Thiora, 

< Noi abbiamo inoltre ricevuto comuni» 
cazione, da un gran numero di negozianti 
di Parigi, della loro intenzione di toner 
i loro negozi nel giorno dei funerali , 
del sig. Thiers. » 


Ecco il manifesto che i membri degli uf- 
fici dello sinistre del Senato francese hanno 
indirizzato alla Francia e che ci fu annun- 
ziato dal telegrafo; 

« Cari concittadini, 

« La Francia conosce la grande perdita 
che essa ha fatta. Il signor Thiers non è più, 

< In questa erudele circostanza noi, rap. 
presentanti repubblicani del solo gran corpo 
politico che resta ancora ia piedi, con- Oltre al testamento che riguarda la sua 
sideriamo eome un dovere civico l'affer- fortuna personale e la sua famiglia, il si- 
mare un'altra volta Ja nostra fedeltà alla gnor Thiers ha scritto, prima di morire, il 
repubblica e alla politica ferma e prudente suo testamento politico , il quale, secondo 
della quale ha dato l’esompio al paese l'il- afferma il Gawois, conterrebbe la soguento 
lustre cittadino che noi piangiamo, professione di fode religiosa : 

< Il signor Thiers aveva aderito alla ro- « Da qualche anno, sopratutto dacchè sono 
pubblica per ragione @ per patriotismo. F- entrato nella vita privata, io ho abdicato ad 
gli la riguardava come il solo governo pos- ogni orgoglio filosofico e sono ritornato ai 
sibile, come il solo capace di assicurare ad sentimenti religiosi che sono la base di ogni 
un tempo l'ordine è la libertà, di mettero società organizzata. Nella mia lunga cars 
fine alle imprese della reazione che per riera, così agitata 0 cogi occupata, io ho 
riuscire hanno bisogno del potere perso- potuto dimenticare l'idea di Dio; però la 
nale d'un uomo, mia cosolenza ha sempre avuto cura di ri- 

Per tutto il tempo di sua vita egli di- parare alle debolezze della mia memoria, 
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seppe, che prontamente conchiuse le sue mezz'ora avanti a mezzogiorno , trovai i 
orazioni, e poi s'alzò, chiedendo d'essere il signor Earnshaw sednto presso al 
lasciato venir subito qui alla villa. fuoco, gravemente ammalato; il suo 
< Il signor Linton », diss'egli, «era cattivo genio, quasi sparuto e squallido 
un magistrato, e gli fossero anche morte al pari di lui, s'appoggiava al caminetto, 
cinquanta mogli, ei doveva fare un'in- Nessuno de' due pareva disposto a man- 
chiesta sui casi succeduti. » Si mostrò giare; e dopo aver aspettato finchè ogni 
tanto ostinato in tale risoluzione, che cosa fu quasi fredda, cominciai da me 
Eathcliff trovò spediente di esigere da sola. Nulla m'impediva di mangiare con 
me una ricapitolazione di ciò che aveva appetito e nel dare un'occhiata di quando 
avuto luogo, standomi accanto minao- in quando a* miei compagni, provavo un 
mentre io a forza davo risposta tal quale senso di superiorità e soddi» 
alle sue Interrogazioni sul fatto sfazione, godendo il conforto d'una co- A 


cioso , 


« Molto ci volle a persuadora il rec- scienza tranquilla 
chio ch'ei non era l'aggressore, massi- ‘ Paich'ebhi terminato, mi presi l'in- 
mamente che lo mie risposte non erano solita libertà di accostarmi al fuoco , 


tanto chiare da soddisfare. Ad ogni inginocchiandomi nel cantuccino presso 
modo , il signor Earnshaw lo convinse alla sedia di Earashaw. i 
in breve d'esser vivo ancora; ei s'af- * Eathcliff! non guardava dalla mia 
frettò ad amministrargli una dose di li.‘ parto ed io l' ossorvai altrettanto libe- 
quori, mereà de' quali in breve ei ri-: ramente como avrei potuto fare se la sua 
tornò a' sensi, ‘ faccia fosso stata convertita in pletra, 
« Eatholiff, sapendo ch'ei non potera La sua fronte, che up tempo m'appa- 
conoscere quale trattamento ei gli avesse 4 riva si maschia ed ora si diabolica, era 
amministrato mentre era fuori de’ sonsi, | coperta di una densa nube; i suoi oe 
lo dichiarò attossicato per l'eccesso del chi di basilisco eran quasi spenti dal- 
bere; e disse che non terrebba conto | l'insonnia e forsa dal plangere ; perchè 
della sua indegna condotta, spronandolo | vidi umide lo ciglia tuttora; le sue lab- 
ad ire a letto. A_mia soddisfazione ei | bra, spoglie del loro infornale sogghi- . 
ol lasciò dopo questo giudizioso consi- | gno, esprimevano una tristezza indicibile. 
glio, è Hindley si steso vicino al foco-| Fosse stato un altro, mi sarei coperta 
lare. lo mi recai alla mia stanza, mo-|la faccia al caspetto di un tanto dolore, , 
per; 
quanto possa sembrare ignobile l'insul- 
rse una | tare un nemico caduto, non potei fare 
4 


mercato, 
« Stamani, quando scesi , fo: 


' zione reaz; 


ottant'anni , la vita sembrava in lui 


2 Di 
__< Io morrò credendo in un Dio unico 
creatore eterno di tutte le cose e dal 
imploro la misericordia per la mia 
| immortale. Sono stato Spesso accusato, nel] 
mia vita politica; di traîtaro la question 
religiosa senza il rispetto che le è dovuto 
ma_io dovetti agiro da uomo di Stato @ 
non da uomo di Chiesa, Io giuro davanti 
a Dio che ho sempre, drima d'ogni altra 
cosa, preso consiglio dal bene del paese, » 
dI 
È A i 


Fi MORTE DI THIERS 
i Il 7imes del 5 pubblica îl seguente” 
ticolo sulla morte hi Thierss Bai 
< La morte del sig. Thiers fu accolta i 


rispettare la Costituzione e la volontà na-! Francia ed in Europa con un sentimento» 


; di. stupore che attesta la ‘ande; 
perdita. Un uomo di Stato the i 
| gli ottant'anni e ch'ebbe una parte così e- 
minente negli affari pubblici per più dì 
mezzo secolo, non può, secondo il corso na= 
turale delle cose , attendersi una carriera 
molto lunga. E nondimeno, era tanto dif 
cile discutere della politica franceso senza 
tener conto del sig. Thiers, che i francesi 
ne accettavano l'influenza in tutti i Joro 
calcoli sulle eventualità politiche, La sua 
posizione, sotto questo Aaspètto, era unica, 
ma anche per parecchi altri riguardi essa 
non era meno straordinaria, Poi 
versari, al 
leati e, ile; n 
trattare di politica psc “optato 
blicana senza tener conto dello sue tene 
denze spociali. I bonafartisti, anche quando 
affettavano di parlare con disprezzo dot 
suoi servigi, dimostrarono colla loro con= 
tinua animosità ch'erano irri 
non potevano negare la sua 
antiquata o nulla. Gli orleani: 
menticarono mai la sua diserzio; 
amavano chiamarla, dalla Zioagroka, colei 
tusionale, patrocinata dal duca di Broglio, 
© lo perseguitarono per questo delitto con 
una maliguità insistente ch'ora il più clo= 
vato tributo reso al suo potore Egli era 
nemico irreconciliabile doi legittimisti, al 
pari che dell'antico regime ch'essi rappro« 
sentavano, poichè il sig, Thiers era assola=” 
tamento un dg jo della rivoluzione dol 1789 
e, malgrado la sun poli cattolica, i came 
pioni del diritto divino nella Chiesa e nella 
Stato non hanno potuto mai perdonargli il 
suo spirito pratico 0 scettico, Tutto questo: 
inimicizie formavano l'oggetto principale 
delle discussioni politiche in Francia od è 
diflcile immaginare como si Agiteranno ora 
lo quistioni pubbliche senzn di 
«Il rispettoso omaggio Y 
dai repubblicani di tutt 
ultimi quattro anni, 
reso al suo carattere, 
radicali come Gambo 
rosamento l'autorità 
leggi di sottombre, 


n 


Iso, 4 
A Thierg 
o lo graszioni nogli- 
fu puro ua omaggio 
Era singolare vedere 
Ita accettare volonte= 


del capo della o) lo 
ionaria adll'Aneee blea fc 
del 1849 è del rigido puaitoro dell'insurre» 
zione comunista, Ma il sig. Thiora 
soltanto il centro verso cui erano 
tutte lo speranze ed i timori d. 

politici francesi; caso era alto L'anello 
di congiunzione fra parecchi capitoli della 
storia di Francia che farono separati uno 
dall'altro da catastrofi rivoluzionarie, Nel= 
l'Assemblea di Versailles non v'era alcuno 
che, came lul, non avesse assistito, ma anche 
preso parte allo lotto della Ristauraziane 
della monarchia di luglio, della repubblica 
del 1818 © del secondo impero. Egli aveva, 
accumulata una tal ricchezza di osperi 

era giunto ad un tal punto di polare è di 
celebrità , cai non giunse nessuno dei snoî 
contemporanei. Malgrado il peso dei suoi 


fresca 
— III por 


a meno di approfittare tlell’ occasione 
che m'era offerta ; un intervallo di de- 
bolezza era il sol» che mi potesse cone 
cedere il piacere di rendergli male per 
male. » 

« Vergogna, vergogna, signorina ! » - 
esclamai: « Si direbbe che non avete 
ma! aperto una Bibbia nella vostra vita 
Cho Dio afligga i vostri nomici deve 


sicuramento parervi abbastanza, È tra» — 


colanza del pari @ viltà l'a 
vostri insulti al male che & 

<« In gonerale, vi concedo che il sa 
rebbe, Elena; » ella riprese, < Ma qual 


male cho opprima Eathel da 
soddisfarmi, a me; saperi 


l'opera mia ? 
« Preferirgi cho soffrisse mepo purchè 
fossi io la cagione delle suo sofferenze 
e ch'egli il sapesse! Oh, di quanto, di 
quanto son creditrice! E ad una sola; 


condiziono potrai essar capace di per=. 
don 


ggiungere i 
offrono: 


per occhio, dente per dente, 
agonia tanto da averlo ridotto»al mio” 
livello. Com” ei fu il primo all offesa, 

fate che sia il primo a chieder perilono; 
o allora... ebbene, Elena, .allora potrò! 
dimostrarvi alcuna generosità, Ma 


è umanamente impossibile ch’ io vendi 3 


cata possa esser mai ed è perciò che. 
non mai potrò perdonargli. : 
No. Hindley avea di bisogno di.un poco 
d'acqua ad io, porgendogliene un bic» 
chiere gli chiesi como si sentisse, _ 


vatrico o Pepub= — 


non di» 


i 


non era — 
rivolto — 


cioè se polessi avere. occhio: - 
agonia per. | 


È 


Î 


; 
i 


, 


doll' ispiratorè delle © 


* 


i 


È 
al 
- 


A 


no che non ci entrasse . _ 


x i 
liezza, | ovvia, Nel suo me r e 
dezza | novembre 4872, il sig. Thiers. si era di- 


il suo paese. In questo momento, i Li i 
gli occhi di tutti erano rivolti su di lui | sigli fossero sempre di grande importanza 
ostini politici della Francia dipende- | presso la coalizione repubblicana, egli si 
no dalla sua autorità’ sulla nazione, la | astenne dall’intèrvenire nei conflitti abituali 
orte lo ha abbattuto. _ | dell'arena politica. 
« V'ha un carattere d’immaturità in que- « Senza dubbio questa condotta sagace e 
le ch'è risentito più acutamente ora | scrupolosa gli accrebbe la fiducia pubblica. 
to lo sarebbe stato un anno fa Al- | Ogni errore commesso dai consiglieri del 
Gicrodeva che. il maresciallo Mac- | maresciallo Mac-Mahon, dal duca di Bro- 
Mohon fosso d'accordo coi consiglieri re- | glie, dal signor Buffet e dal signor Four- 
pubblicani e poco per volta rendesse più | tou, ridondava in vantaggio del sig. Thiers 
erale Ja sua politica. Lo stato degli af= | ed a profitto del partito col quale egli si 
fari non faceva supporre che sarebbe ne- | era sempre più identificato. 
sessario riportare sugli scudi il sig. Thiers. « È ancora troppo presto per prevedere 
fonostinte, anche a quell'epoca i francesi | le sorti del partito repubblicano ora ch'esso 
vevano la convinzione tacita, ma ferma, | è rimasto privo dell'appoggio del signor 
1e in-caso di bisogno il paese poteva far | Thiers e senza lo scudo della sua riputa- 
assegnamento sulla provata capacità, sulla | zione. Non è una quistione secondaria che 
Tunga ‘esperienza, sulla moderazione, la pru- | la politica repubblicana, invece di essere 
lenza e la vigilanza politica dell’uomo di | rappresentata dalla matura saviezza del 
Stato che aveva rialzata la Francia dalla | signor Thiers, debba dipendere dal carat- 
ua umiliazione dopo la pace del 41871. |tere più ardente del signor Gambetta, il 
"Europa divideva questa fiducia. Il carat- | quale ora non ha alcun serio rivale. E 
ere del signor Thiers era un elemento di | quand’anche se, come speriamo e crediamo, 
bilità nella politica vacillante della Fran- | la crescente moderazione del capo della si- 
sul quale calcolavano ordinariamente | nistra sia accresciuta dal nuovo sentimento 
i uomini di Stato esteri, Una perdita | della responsabilità, passerà lungo tempo 
me questa è irreparabile. Così in‘atti è | prima che Ja massa della nazione francese 
sentita in Francia, dove il governo, con | possa avere nel fou furieux di giorni non 
lodevole sollecitudine, gli ha decretato f:- | molto lontani il fiducioso affetto col quale 
merali a spese dello Stato. Non dubitiamo | cittadini e contadini consideravano « il li- 


‘che la Franci-, al pari di Parigi, corri- 
“sponderà all'invito di onorare la memoria 
del francese più eminente della generazione 
attuale, 
(«Il suo paese non può dimenticare i 
servizi resi dal signor "Thiers durante la 
tta colla Germania e gli anni di umilia- 
“zione che la seguirono. Nè i francesi si 
dimenticano della sua precodente carriera, 
‘ch'è in realtà un capitolo della storia di 
“Francia per più di mezzo secolo. 
‘e Nato oltro ottant'anni or sono, allor- 
chè cominciavano a raffreddarsi le passioni 
della rivoluzione francese, il signor Thiers 
crebbe dall'infanzia alla virilità sotto il fer- 
reo regime di Napoleone. Egli era un gio- 
“vane di diciott'onni allorchè Waterloo ro- 
‘vesciò il suo eroe imperiale. Il ritorno dei 
Borboni gli fu disatroso ; la sua umile na- | 
scito, la sua devozione letteraria verso Vo]. 
‘taire ed i grandi liberi pensatori del 18*| 
secolo, la sua indipendenza di carattere e 
sua acutezza lo spinsero ben presto nel- 
‘opposizione, letteraria al pari che poli- | 
tica, Le sue opere storiche, non meno che ! 
giornalistiche, erano press di mira dai Bor- | 
boni ed il suo ardire nel protestare contro 
la sconsigliata ordinanza di Carlo X gli 
| procurarono una promozicne ministeriale | 
sotto la dinastia degli OrJions. Egli aveva | 
| soltanto 35 anni allorchè divenne ministro 
| dell'interno. Negli affuri interni al pari che 
- negli esteri una certa inquictudino unita 

alla sua briosa Intelligenza lo rendevano un 
| consigliere piuttosto pericoloso ed egli non 
- fu mai un favorito del re cittadino, Maal- 
- l'epoca in cui egli si ritirò definitivamente 
| dall'ufficio nol 1840 egli avova una reputa- 
| zione stabilita quale capo partito parlumen- 
| tare superiore a quella di tutti i suoi con- 
temporanei. 

e Il signor Thiers venno eletto all'As- 
— somblea da 26 dipartiuenti. La sua popo- 
- larità era onotme. La moggioranza lo no- 
minò capo del potero esecutivo con 
autorità di concludoro la pace, Nello 
tative colla Germania egli lavorò altiv 
‘mente per assicurare dell; concessioni per 
la Francia 0 si dovè alla sua insistenza se 
Belfort venne conservato alla Francia. 

‘ L’altra sua missione, cioè, di liberare il 
territorio franceso quanto più sollecitamente 
‘era possibile dall'esercito tedesco d'occupa 
gione pagando un'enorme indennit>, era più 
difficile. Fu a questa che il signor Thisrs 
dedicò tutto le suo forze. La fl.lucia che il 
paese gli dimostrò fu compensata, 


na 


dopo la 


repressione dell'insarrezione della Comune, 
dal rifiorire del credito o del commercio. 
razione 


_ Appena compiuta la gigantesca 
finanziaria, nol maggio 1873, 
fovesciato da una coalizione di partiti mo- 
miarchici noll' Assemblea, La ragiono cra 


see 


« Non tanto male quanto vorrei, » 
mi rispose. « Ma s'io movo appena il 
braccio, sento ogni parte in me indolen- 
zita come se avessi combattuto contro 
“una legione di demonii. 

« Non mi reca stupore, » gli dissi. 
< Caterina soleva menar vanto ch' ella 
«era frapposta tra voi e ogni fisica in- 
giuria. Sta bene che i morti non sor- 
ggano davvero dalla torba, altrimenti 
Paltra notte essa avrebbe assistito a una 


2 
3 


| giornale viennese ; l’uomo che il sig. Thiers 


beratore del territorio » il venerando uomo 
di Stato la cui morte oggi deploriato. » 


La Neue Freie Presse crede che colla 
morte del siguor 'l'hiera la causa della re- 
pubblica abbia perduto un grande appoggio. 
Dal giorno però in cui venne sostituito alla 
presidenza dal maresciallo Mac-Mahon, la 
sua forza sembrò spezzata. La sua grave 
età non gli permetteva di sperare che ri- 
tornerebbe alla testa della repubblica che 
egli contribuì tanto a fondare. Egli si a. 
stenne sempre più dal prender parte alle 
discussioni parlamentari, ed il suo eloquente 
labbro sembrò ammutolito. Egli era stanco 
delle lotte o degl'intrighi orditi contro a lui. 
« Crudele ironia della sorte, prosegue il 


ha levato dalla polve della sconfitta e che 
la Francia ha lodato como un moderno Ba- 
jardo, lo sostituì al potere. E l'uomo che 
tutta la Francia salutò come suo liberatore, 
che le rese servigi incalcolabili, scende nella 
tomba appunto mentre il signor Gambetta 
è processato per avere chiamato col loro 
vero nome i nemici della Costituzione ed 
i violatori della legalità. 

« Sconfortante complesso di circostanze, 
che umilia vergognosamente la Francia di- 
nanzi all'Europa nel momento in cui la sua 
potento voce è muta nel consiglio delle na- 
zioni di fronte ad avvenimenti che scuotono 
il mondo, » 


oroscopo dalla morto del signor Thiers, per 
l'avveniro della Francia, 

| «È innogabilo, esso dice, che la sua 
| morte è un grave colpo per la causa dei 
ropubblicani francesi e che può avere una 
influenza sensibilo sull'osito delle elezioni 
in Francia. So il maresciallo Mac-Mahon 
fosso ora ben consigliato, se si lasciasse 


Il Fremdenblatt pure non trae alcun lieto | 


io presidenziale del | ancora uscire sl semo slalla sonsoniia par 66 la decima parto della somma che spondò 


la Francia» <> 


Dee 


La National Zeitung pure, mentre non 


-Francia, nel momento in cui poteva fare a 
meno di lui, in cui egli non può sostituirsi. 
La causa dello sviluppo tranquillo e paci- 
fico riceve un grave colpo dall'Europa. Le 
speranze di veder consolidata la repubblica 
come la sola forma di governo francese che 
offra garanzie pel mantenimento della pace, 
sembrano ora tanto più gravemente minac- 
ciate, in quanto che è scomparsa persino 
quell’influenza tacita ma incontestabile che 
esercitava la posizione europea e la sem- 
plice presenza del primo uomo di Stato sui 
governanti attuali. 

« Più sconfortante e confuso, conclude la 
National Zeitung, non si è mai presentato 
l'orizzonte politico francese come dacchè si 
è spenta improvvisamente la luce che era 
faro e guida a tanti. » 


ariani gegen 


IL DRAWBACKS 
SUI PRODOTTI INZUCCHERATI 


Ci duole di non potere né aggiungere nè 
togliere un rigo alle censure che due mesi 
or sono abbiamo dirette alle proposte del- 
l’Amministrazione al Consiglio superiore 
del commercio. L'articolo 6 della legge 2 
giugno 1877 non ci pare osservato e si 
esclude dal benefizio del rimborso del dazio 
e della soprat: persino la mostarda a 
zucchero, che contiene il 5) per cento di 
zucchero raffinato. Molti f«bbricanti italiani 
hanno titolo a lagnarsi della soverchia fi- 
scalità del ministro delle finanze. Il min! 
ro, come aveva promesso alla Camera al- 
l'on. Luzzatti, entro il 1878 presenterà al 
Parlamento il decreto reale e allora, se non 
si aggiustano prima le partite, la cosa potrà 
essere discussa a fondo, E poichè accanto 
1 male ci piace notare anche il bene, siamo 
| lieti che siasi accolta la nostra proposta di 
| concedero anche l'ammissione temporanea 
ai fabbricanti di canditi che }a chiedessero. 
Almeno questa industria importante potrà 
respirare, se può dirsi respirare la ricerca 
dei modi per sottrarsi ai gravissimi danni 
di una tariffa violenta sugli zuccheri. De- 
cisamente non è venuto ancora il tempo in 
cui il fisco liberi la prigionicra industria. 
Le mort saisit le vif. 


i 
| 
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UNA CONVOCAZIONE FUOR DI TEMPO 


Ci scrivono da Trani che colà furono 
convocati i Comizi per la elezione dei Con- 
siglieri provinciali prima che fosse firmato 
il decreto che dichiarava sciolto il Consi- 
glio provinciale di Bari. 


| 


chiamo alla Depvtazione provinciale, che lo 
respinse; ora i ricorrenti si sono appellati 


Venne, a tale proposito, presentato un ri- | 


oggi, e mentre allora non aveva che dieci 
o dodici scuole maschili, frequentate da un 
migliaio d’iscritti, possiede ora ben 37 scuole 
che noverano più di 4000 alunni, per l'in- 
segnamento dei quali il municipio tiene ai 
suoi stipendi settantadue fra maestri e mae- 
stre. E oltre a questo, la scuola consorziale 
di disegno pratico, di modellazione ed in- 
taglio, riceve un' annua sovvenzione di quasi 
40 mila Lîre; la palestra ginnastica, le scuole 


| serali, le biblioteche, ecc.,- hanno ugual- | come dopo il 1815 comincia a 


mente un largo sussidio. Basta su ciò, perchè 


argomento e non vorrei ripetermi troppo. 

Questa Deputazione provineiale aveva 
avanzato, tempo addietro, i più energici re- 
clami al Comitato permanente del Consorzio 


vori delle due linee in costruzione fossero 
proseguiti con pari sol'ecitudine, essendochè, 
ove si fosse proceduto altrimenti, i nostri 
interessi sarebbero stati gravemente com- 
promessi, E difatti con la previa attivazione 
della linea Vicenza-Treviso, Cittadella, nella 
quale s'intersecano le due linee in costru- 
zione, e con noi in rapporti con 
grande importanza, avrebbe 
quelle due città una corrente d'affari a tutto 
nostro scapito. Ma i lavori furono ripresi 
con tale alacritò, che, conforme all'impegno 
preso dal Comitato ferroviario, è già ulti 
mato l'armamento della linea Padova-B: 
sano, la quale sarà aperta al servizio del 
pubblico verso i primi di ottobre, 

Vi serissi già che l'on. Coppino, nella 
sua qualità di ministro della pubblica istru- 
zione, aveva sottoposto alla firma reale un 
decreto per la nomina di una Commissione 
conservatrice dei monumenti ed oggetti 
d'arte ed antichità esistenti in questa pro- 
vincia. Per tal modo la Commissione isti- 
tuita e nominata dal Consiglio provinciale 
fu sciolta e sostituita da altr: ‘comporre 
“la quale concorrono d'ora innanzi il governo, 


mantenendo il sussidio che erano soliti a 
stanziare ennualmento per la conservazione 
dei monumenti. Fanno parte della nuova 
Commissione, presieduta dal R. prefetto, i 
signori comm. Ferdinando Cavalli, Giovanni 
Cittadella, Francesco Piccoli, Eugenio Fer- 
rai, Antonio Tolomei, Luigi Ceccon, Va- 
lentino Schmidt e abate Pietro Canal. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 


(E) Bertino, 3 settembre. — Da alcuni 
anni s'è voluto fare dell'anniversario di Sé- 
dan una festa nazionale, una festa veramente 
popolare. L'autorità se n' è mischiata , nei 
ginnasi si danno delle accademie, nelle 
scuole elementari si recitano poesie, il giorno 
| di Sédan è un giorno di yacanza. Ma dove 
l'autorità tocca al suo confine, tocca al con- 
fine anche la festa nazionale. Sotto i Lin- 
den, moltissima gente che passeggia su e 
giù, la torre del palazzo municipale illu- 


al Consiglio provinciale. 

Il Costituzionale di Trani, nel suo nu- 
mero del 2 settembre tratta lungamente 
questa grave questione e confuta la delibe- 
razione della Deputazione provinciale. Stando 
le cose come sono narrite nel ricorso e nel 
Costituzionale, la convocazione dei Comìzi 
prima della firma reale del decreto, sarobbe 
un'offesa ritti della Corona, e ci pare 
che în verun molo se ne possa sustenere 
la lesalità. 


dominare soltanto dai doveri assunti quale 
prosidente è cittadino , di fronte sì paese, 
gli sembrerebbe giunto l'istante per libe- 
rarsi dalle pericoloso spire degli uomini 
dol 16 maggio e di conchitdere apertamente 
e sincoramento la paco col centro sinistro 
liberale-conservatore, passando con risolu- 
tezza nel suo campo. Non sarebbe firac 
troppo tardi per liberare con un passo si- 
mile la Francia della infelice posizione in 
cui si trova dopo Il 16 maggio e per porre 
un termino al grave conflitto, che non può 
rocaro al ma jallo stesso nè g!oria nè 
utile, Se sulla tomba del signor Thiers s 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(M) Padova 4 settembre. — Og i pr 
la prima volta vi fu seduta pubbliea del 
nuovo Consiglio comunale. Tra gli oggetti 
da trattarsi cera compresa la proposta ap= 
provata alla quasi unanimità, per la co- 
struzione di un grande ed.ficio ad uso delle 
scuole primarie. La sposa preventiva a que- 
sto titolo nel bilancio deli' anno venturo, 

| ascende a line contomila e pei due anni 
| successivi ad altre 105 mil». Cosi il totale 
della spesa per l'istruzione pubblica porterà, 


gono anche più vive le lotto politiche, la | in confronto dell'anno precedente, un au- 
guerra civile sarobbo imminente. Se invece | mento di 130 mila lire all' incirca. Il co- 
il marescislio Mac-Mahon, in un sentimento | mune di Padova, che si accusa di aver fatto 


di lodevolo conciliazione, porge la mano 
alla nazione francese, da quella tomba può 


—111_r Til 


sa da ognuno che vostra sorella sa- 
rebbe tuttora in vita qualora non fosse 
stato per il signor Eathclifft. Tutto con- 
siderato, è preferibile l'essere odiati 
che amati da lui. Quando ripenso quanto 
eravamo felici! quanto era felice  Ca- 
terina prima della sua venuta !.. male- 
dico quel giorno! » 

« Probabilmente Eathcliff pose più 
monte al vero di ciò che si dicova che 
all'intenzione ond'era detto. La sua at- 


— scena da mettere orroro! Nun vi son 
tite-tutto pesto, la tosta e le «palle ? 
« Non saprei dirvelo ; ina che cosa 
intendete dire? Ila ogli osato di col- 
| pirmi quando ero a terra? 
“© « Ei wha colpito e v'ha calpestato e 
v'ha spinta la testa contro al muro; e 
avrebbe voluto lacerarvi co'denti, se a- 
se potuto; perchè ei non è uomo 
che a metà o meno. 
« Il signor Earnshaw sollevò ei pure 
gli occhi verso il nostro comune ne- 
mico; il quale, assorto nella propria 
7 ‘angoscia, sembrava inservibile ad ogni 
cosa d’intorno a lui, e ad ogni istante 
si faceva più scuro in viso. 
«| «Oh, se Iddio mi desse vigore d 
oterlo strangolare nella mia ultima 
‘agonia, andrei all'inferno con gioia ! » 
eva gemendo il disperato, facendo 
forzi per alzarsi e ricadendo poi, 
nvinto della propria impotenza alla 


Vi basti ch’egli abbia ucciso uno 
roi » gli diss’io forte. « Alla villa si 
uà Hniano + 


tenzione fu desta, perchè vidi delle la- 
grime cader sulle ceneri © il respiro 
gli usciva grave e affannoso. 

< Io lo guardai in faccia e risi sproz 
zantemente. Quegli occhi di demonio mì 
fiammeggiarono un momento ; ma il de- 
monio che vi si soleva affacciare era 
talmente offuscato e umiliato che'io non 
mi peritai d'azzardare un'altra risata. » 

< Andatevene fuori della mia vista!» 
credo ei dicesse; perchè la sua voce 
era appena intelligibile. 

« Vi domando scusa» risposi. « Ma 
io pure amavo Caterina; e suo fra- 
tello richiede delle cure che, per amor 
suo, voglio compiere. Ora che ella è 


ha precisamente ì suoi occhi, salvo che 
voi glieli avete fatti quasi schizzar dal 
l'orbita e resi rossi e neri; ed ha il suo... 
« Andatevene, idiota, innanzi ch'io 
vi schiacci a morte » esclamò, facendo 
un movimento che me ne foco fare un 
altrò e tenermi pronta a fuggire nel 
medesimo tempo che continuavo: 


| hon poco in materia scolastica negli 11 anni 


di sua amministrazione, spendeva prima del 
— ccm n 


< Ma se la povera Caterina vi avesse 
dato fede e avesse assunto il ridicolo, 
spregevole, degradante nome di Eath- 
cliff, non avrebbe forse in breve pre- 
sentato un aspetto consimile? Ella non 
avrebbe sopportato tranquillamente per 
certo il vostro abbominevole contegno ; 
il suo disprezzo, il suo abborrimento si 
avrebbero dovute manifestare! » 

Siccome la seggiola e la persona di 
Earnshaw si frapponevano tra me @ 
lui, stimando impossibile di raggiun- 
. mi lanciò al capo uno de’ col- 
erano sul tavclo, che mi feri 
e arrestò a mezzo il 


fuori dell'uscio e di là no scagliai u 
altro, che spero aver ferito più adden- 
tro del suo 

< L'ultimo atto che vidi di lui fu uno 
slancio furioso, in cui, trattenuto dalla 
stretta di Hindley e tuttadue uniti, cad- 
dero sul focolare. 

< Nella min fuga attraverso alla cu- 
cina dissi a Giuseppe di accorrere dal 
suo padrone, e, buttando a terra il pic- 
colo Hareton, che mi attraversò il passo 


la | morta, io la riveggo in Hindloy. Hindiey | e beata come un'anima uscita dal pur- 


gatorio, di salto, di corsa, di volo scap- 
pai sulla strada maestra ; e poi, lasciata 
questa, presi direttamente attraverso le 
paludi, inoiampando nei banchi, tuffan- 
domi nel fango, precipitandomi, nel folto, 
verso il lume che mi brillava dalla villa, 
E adesso vorrei prima essere condan- 
nata ad errare eternamente nelle re- 


levandolo tosto, balzai | 


minata , in qualche osteria una viunione di 
reduci delle patrie battaglie, di 
qualche bandiera tedesca e prussiana che 
sventola sugli edifici regi e municipali, ecco 
| la festa popolare di Sédan. Siamo ai primi 
di settembre, eppure nel) 
un freddo morale, una calma di 
cia che rivela come le feste popolari non 
sì comandino. Gli entusiasmi d'una parte 
della stampa sono entusiasmi posticci, i 


| racconti intorno all'esultanza del’ popolo , 


berlinese nel giorno di Sédan sono favole. 
Constato il fatto, m'astengo dai commenti; 
parlerò però dei commenti che sull'anni- 
versario della memorabile giornata fenno i 
giornali che riflettono il pensiero del go- 


l'imputazione cho col- 
l'anniversario di Sédan si voglia celebrare 
il trionfo riportato sui francesi. La Post, 
che ‘ha presa tanta parte alla legge che 
diede îl bando ai gesuiti, non sembra però 
tanto nemica delle loro scaltre dottrine, 
quanto lo dovrebbe essere, Ne dà una prova 
nel ragionamento che fa sui veri motivi che 
consigliano i tedeschi a celebrare il giorno 
di Sédan come festa nazionale. Dice, che la 
festa nazionale tedesca ha l’altissima mis- 
sione di convincere i francesi, che il giorno 
di Sélan fa per loro un grandissimo bene- 
fizio (sic !), perchè li liberò da una forma 
di governo, che avvelenava il carattere del 
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gioni infernali, fosse pure per una notte, 
| piuttosto che rientrare sotto il tetto di 
quella casa tremenda. » 

Isabella tacque a questo punto e bevve 
una sorsata di the. Poi si alzò, e pre- 
gandomi di metterle il cappello e un 
ampio scialle che le avevo portato e 
chiudendo l'orecchio alle mie preghiere 
di rimanere ancora un'ora, montò sò- 
pra una sedia, baciò i ritratti di Cate- 
| rina e di Edgardo, baciò me pure e sali 
nel legno, accompagnata dalla canina, 
la quale saltollava, fuori di sè dalla 
! gioia di aver ricuperata la sua padrona, 
| © Ella lasciò per sempre questi luoghi, 
ma una corrispondenza regolare fu sta- 
bilita fra essa ed il mio padrone, appena 
| le cose sue furono regolate. 

Gredo che ponesse stanza nel Sud, non 
lungi da Londra. Quivi ebbe un figlio, 
sochi mesi dopo la sua fugu; fu bat- 
tezzato nel nome di Linton e, fino da 
principio, ella riferi essere una debole 
e gracile creatura Ù 

Il signor Fathclifi, incontrandomi un 
giorno, mi chiese dove ella dimorasse. 
lo mi ricusai a dirglielo. Egli mi disse 
che ciò non era d'alcuna importanza, 
meno che si doveva guardare dal ritor- 
nare con suo fratello ; non doveva stare 
con lui a costo di riprenderla egli stesso. 

Benchè io non avessi voluto porgergli 
informazioni, egli scoperse, col mezzo di 
alcun altro de' servi, tanto il luogo di 
sua dimora che l'esistenza del figlio. 

Nondimeno non la molestò, cosa di 


ferroviario interprovinciale, affinchè i la- | 


la provincia e il e>mune, i due ulteriori | 


| foglio conservatore , che pretende per la! 
Germania i ringraziamenti dei repubblicani i 
francesi per averli liberati dal dispotismo 
di Napoleone III. _ à g 
Badi piuttosto la Post che altri non abbia 
da risponderle, com'è ben triste. cosa il 
‘ dover ricorrere a sì ridicoli pretesti per 
| mascherare il vuoto che raffredda il cuore | 
e che ya invadendo sempre più la coscienza I 
popolare nella stessa Germania, la quale , 
id accorgersi 
di speranze deluse, di giuste aspettazioni 


l’unità; dopo il quindici d’unità poco si 
parlava, ma ardentemente s' andava alla 
libertà promessa nelle ore dell’angoscia e 
delusa in quelle della sicurezza ristabilita ; 
dopo il 4870 il concetto dell’ unità divam- 
pava maestoso per tutta la Germania, perchè 
in quel concetto s'immedesimava quello 
della libertà di cui i principotti deposti e 
spariti eran finallora considerati accaniti 
avversari, La Germania s' ebbe l' unitè, ma 
| come non ebbe la libertà dopo il 1815, non 

l'ebbe dopo il 1870. I gravi sagrifici della 
guerra , valsero grandezza, potenza verso 
{ l'estero, ma non fruttarono quella franca 
! contentezza d'animo nel popolo, che sa di 
| essere felice al proprio focolare. E un eru- 
dele sarcasmo del partito conservatore il 
quale sotto il falso nome di nazionali libe- 
| rali s'aggruppa ad un pugno dominante di 
| uomini, detto ReicAspartei, ed il di cui or- 
| gano è la Post, è un crudele sarcasmo, 
| ripeto, quello d' invitare il popolo tedesco 
| a celebrare nell' anniversario di Sédan, non 
I il trionfo delle armi tedesche, ma la libe- 
| razione dei francesi dalla schiavità napo- 
leonica, 


| Faccia degli stuli comparativi la Post | 
sulla schiavitù napoleonica e sulla libertà | 
tedesca — sistema Bismarck — © troverà | 
| che la frase da lei scoperta riguardo alla 
festa di Sèdan è una vera imprudenza, dap- 
poichè la schiavitù napoleonica facilmente 
pareggia la libertà bismarckiana. Invece 
di convincere i francesi del bene she la 
Germania loro fece, demolendo Napoleone, 
la Post ed i suoi amici farebbero meglio 
di convincere sè medesimi della somiglianza 
fra quelle due strane libertà e di augurare 
alla Germania che nessuno pretenda giam- 
| mai per il popolo tedesco quella gratitu- 
| dine verso stranieri, a cui la Germania, 
| secondo la Post, rebbe diritto verso la 
Francia per averla a Sedan. Invece 
| di occuparsi tanto della libertà dei fran- | 
cesi, s'oceupi piuttosto della libertà dei te- 
deschi, anzichè di combatterla coll’ ingan- 


(Corrispondenza particolare dell’Orixiox8) , nevole fantasmagoria della sinonimità fra ! 


unità e libertà. 


Cotesti sofismi della Post sono però tanto I 
più gravi perchè seguiti da considerazioni, 
le quali tendono evidentemente a tener vi 
la diffidenza verso quella stessa Franeia 
che poc'anzi aveva chiamata beneficata 

; dalla Germania. Degl' intriganti cospirano, 
secondo lei, in Francia sull'andamento della 
guerra orientale e non si stancano di ado- 
perare ogni mezzo per raggiungere la con- 
clusione d'un’alleanza franco-angio-austriuca. 
Insinuando presso l'Austria dei sospetti sul 
conto della Germania, vorrebbero spingere 
quelle tre potenze ad un attacco verso que- 
sta. Non souo infondati, dice la Post, i no- | 

| stri sospetti a questo proposito verso l'at- 
tuale governo iu lrancia, La situazione vi 

I è disperata e potrebbe produrre degli atti 
di disperazione. Dal giorno in cui il go- 

| werno avrì proclamato lo stato d'asselio, 
non gli rimane sitro salvamento che l'ap- 
pello alla passione della nazionalità umi- 
liata. 1i governo, così operando, gatterebbe 
la Fraucia nei più gravi pericoli; però — 
cosi' chiude la Post — dobbiamo essere 
convinti che, allargando verso l'estero la 
loita così criminosamente provocata nel- 
l'interuo, l'attualo governo vi troverelbo la 
sua tomba. 


Un siffatto linguaggio in bocca del gior- 
nale che più si accosta alla cancelleria della 
Willelmstrasse, e nel giorno in cui si ce- 
lebra la battaglia di Sédan, deve altamente 
sorprendere dopo gl'inni sciolti otto giorni 


colloquio fra Bismarck e Andrassy. Quel- 


sioni, è un morso anticipato per la politica 
austriaca nella prossima intervista dei due 
cancellieri. L'ultima parola all'Austria prima 
delle elezioni in Francia verri detta in quel 


vi è più dubbio che qui non si esclude la 


cui mi figuro ella dovesse renderne gra- 


del bambino quando mi vedeva e uden- 
done il nome, rise con rabbia. 


lui, non è vero? 


popolo. È ammirabile la disinvoltura del ‘3 


collequio dal principe di Bismarck. Non | povero fanciullo scomparso 


possibilità che le elezioni francesi 
a partorire la guerra. Gli ufficiosi 
ciano a prepararvi l'opinione pubblica, In 


virtù di simili costellazioni, la presenza a 
| Gastein dei due ambasciatori tedeschi Stol- 

berg (Vienna) e Keudell ha la sua. 
r #4 =. ae 


| tanza. 
| Pare che il colloquio 


fora 
1 Salisburgo, Ins sa 20 UR: 
uogo a Salisburgo. > che verso 
la metà di settembre, e come s'intende, » 
dopo quel colloquio, le potenze tenteranno — 
delle trattative di pace. La fede nella riu- — 


| scita è però scarsa assai. 
non è la prima volta che mi occupo di tale | rinunziate. Non basta vantarsi d’aver creato 


La Neue Freie Presse ha per dispacci 
da Dusseldorf, 4: x, 54 

« La notizia della morte di Thiers ha 
prodotto una grande sensazione nel seguito 
dell'imperatore. Si deplorò vivamente il 
triste fatto per la situazione politica della 
Francia, Il maresciallo Manteuffel ricovè, 
pochi giorni prima, una lettera dal defunto. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La Giu ta municipale per mezzo del suo 
ff. di sindaco, cav. Sansoni, ha inviato alla 
vedova Thiers a Parigi il telegramma se- 
guente : 

<« La Giunta municipale riunitasi in Cam- 
< pidoglio, interprete dei sentimenti della 
« cittadinanza romana, divide il suo do- 
« lore per la perdita irreparabile di Adolfo 
« Thiers, gloria della Francia ed onore del 
<« secolo, 


Se sì va di questo passo in Trastevere 
diventano tutti dottori. La Commissione 
per l'istruzione popolare di quel rione non 
tralascia nessuna occasione per raggiungere 
il proprio scopo, 

Questa volta è la brava compagnia eque- 
stre Sur che darà uno spettacolo al Corea, 
a beneficio della istruzione in Trastevere, 
al quale prenderanno parte i migliori ar- 
tisti della compagnia. Più gli alunni di 
| S. Michele canteranno due cori, e i vigili 
' suoneranno scelti pezzi di musica. 

Lo spettacolo ché avrà luogo lunedì, 10 
corrente, terminerà eon un'illuminazione 
generale a bengala dell’ Anfiteatro, e con 


| numerose colonne di fuoco (dice il pro» 


gramma) che usciranno dall'interno del 


| circo per opera dei bravi pirotecnici fra- 


telli Papi. 


La famiglia dell'ex-deputato cav. Alatri, 
ere municipale, è stata con- 
tristata ieri da due gravi sventure, I mura- 
tori che lavoranonella casa d'un suo figlio ave- 
vano lasciato in una dello camere in costru- 
zione una tina piena d'acqua. Un nipotino del- 
l'Alatri, che non ncora due anni, sfug- 
gito per un istante alla sorveglianza delle 
donne di casa, s'affacciò alla tina, vi cadde 
a capofitto e vi rimase annegato. 

Niuno se ne ‘avvide; si cercò pochi 
istanti dopo il bambino, e questi era già 
morto asfissiato. 

La nonna, moglie «del nostro consigliere, 
accorsa al tumulto o alle grida della fami- 
ppena scorse la povera creatura fatta 
avere, si gettò sopra una sedia ful- 
minata da un colpo di apoplessia. 

I medici Cocchi ed Ascarelli, prosonti al 
triste fatto, non poterono farle nulla; l'arte 
ora divenuta insufficiente a qualunque ten- 
tativo. 

La signora Rosa Alatri, nata Rosselli, 
era più che settuagenaria, ed era donna 
egregia per doti di mente e di cuore ; ol- 
tremodo benefica, la sua morto è deplorata 
da quanti la conobbero, e maggiormente 
dai poveri che non ricorrevano mai invano 
alla sua bontà. 

Servano queste nostre brevi parelo ad 
alleviare il dolore dell'afflitta famiglia col- 
pita da si inaspettata sciagura. 


Oggi ha avuto luogo il trasporto funebre 
tanto della signora Alatri some del nipo- 
tino, alle ore 3 pom., al cimitero israelitico 


or sono all'Austria ed alla vigilia di un | dell'Aventino. 


La famiglia degli estinti, fra cui il ca- 


l'articolo, particolarmente nelle sue conclu- | Yaliere Samuele Alatri e i suoi due figli e 


moltissimi amici, hanno seguito il convoglio 
funebre. 


Narrammo alcuni giorni addietro di un 


Mentana e 
divorato da Inpi. Alcuni misere in dubbio 


e e e 


visite alla tomba di sua moglie, a tarda 


zie alla sua avversione. Chiedeva spesso | sera o di mattina per tempo, prima che 


vi fossero altri viandanti. 
Ma gli era troppo buono per rima- 


— Vogliono dunque che l’odii anche | ner del tutto infelice a lungo ; il tempo 


gli recò la rassegnazione e il suo do- 


— Non credo che desiderino voi ne | lore si converti in una malinconia più 


sappiate nulla di lui — risposi. 

— Ma io l'avrò quando mi piacerà 
di averlo. Possono contarci sopra. 

Fortunatamente, sua madro mori prima 
che un tal giorno vonisse, circa tredici 
anni dopo la morte di Caterina, quando 
Linton aveva dodici anni o poco più 

Nel di mecessivo alla visita inaspet- 
tata d'Isabella, non trovai il destro di 
parlare al mio padrone. Egli evitava di 


dolce delle gioie volgari. Ei si ricor- 
dava di Caterina con amore tenero e 
ardente ; 6, pieno di speranza, aspirava 
al mondo migliore ove non dubitava 
ch'ella fosso stata accolta. 

Ebbe pure consolazioni ed’ affezioni 
terrene. 

Per pochi giorni soltanto si dimostrò 
incurante della gracile creaturina rima- 
stagli; ma quella freddezza non tardò 


conversare e non era in grado di di-|a sciogliersi come la neve di aprile e 
scutere verun tema. Quando mi venne | innanzi che la piccina potesse  balbet- 
fatto di comunicargli la cosa, vidi che | tare parola nè mover passo avea già 


gli recò piacere l'udire che sua sorella 
avesse abbandonato un uomo da lui ab- 


ottenuto uno scettro dispotico nel suo 
cuore. Fu chiamata Caterina, ma ei non 


borrito con una intensità che la sua mite | la chiamò mai per il nome completo, 


natura appena pareva poter consentire. 
Tanto profonda era codesta avversione, 
ch' egli evi di recarsi in qualsiasi 


del pari che non avea mai chiamato 
l'altra Caterina col nome ‘abbreviato, 
probabilmente perchè Eatholiff avea l’a- 


luogo ova potesso udire o veder cosa | bitudine di farlo. La piccina fu sempre 
relativa ad Eathelif. Per ciò e per il | da lui chiamata Cati; ciò formava per” 


suo profondo dolore, egli si converti in 
un vero eremita. 


Egli rinunciò al suo ufficio di magi- | l'affetto che ei le portava derivava mag- 


lui una distinzione dalla madre, pur 
mantenendo la relazione con essa; @, 


strato, cessò dal frequ ntare la chiesa, | giormente dall’esser essa la figlia della 
evitò di recarsi al villaggio e trasse | sua diletta che non dall’esser la sua. 


una vita di completa solitudine, e di 
una monotonia non variata che da pas- 
seggiate solitarie lungo la palude e da 


ropria. 
Li (Continua) 


nel: stallorto e di 

fosse piuttosto stato. 

sul territorio di C 
sE Agri seorsi gior 
quei contadini sei grossi 


Da alcuni giorni percorreva i paesetti del 
lerritorio romano un uomo sconosciuto por- 
ando sugli omeri una grossa croce di le- 
no, Egli viaggiava a piedi; in ogni villag- 
io che egli incontrava nel suo cammino 
ri penetrava, cercava. la chiesa e, se era 
perta, vi si introduceva per pregarvi; se 
shiusa, tanto faceva colle sue insistenze che 
liela aprivano , ed ivi restava parecchie 
re, Quindi usciva e si rimetteva in viag- 
io per trovare altri paesi e visitare altre 
hiese. è 

Ora avvenne, cho due giorni fa, lo strano 
Jellegrino fosse sorpreso dalla notte nelle 
icinanze di Cave, ove giunse ad ora molto 
arda, Non ostante l'oscurità del luogo, egli 
ndò cercando la chiesa, che finalmente 
rovò, © con la grossa croce che avea, si 
nise a picchiare e ripicchiare alla porta di 
uesta, perchè qualcuno aprisse. 

I frati, risvegliati al rumore e temendo 
he fossero dei malviventi che tentassero 
li sfasciare la porta della chiesa, chiama- 
ono il custode. 

Costui prese un fucile e lo esplose verso 
a parte dove sentiva il rumore. 

Un momento dopo, tutto ritornò nel più 
rofondo silenzio, 

Il povero pellegrino, senza mandare un 
ol grido, s'era allontanato dalla porta del 
antuario, ma con una spalla traversata 
alla palla del fucile esploso, e tutto gron- 
lante sangue. avea continuato il suo viag- 
îo fino ad un vicino villaggio, ove ca 
luto estenuato di forze per il sangue per- 
luto, 

Fu subito soccorso, e quintunque con 
nolta difficoltà, si fini per fargli raccon- 
are la sua trista ntura. 

Ora sta all'ospedale a curare la sua fe- 
ita. 


Rileviamo dal bollettino demografico me- 
eorico che sopra una popolazione di 278,007 
bitanti compresi 7707 militari, nella setti- 
nana 34.a dal 19 al 25 agosto avvennero 
22 nascite delle quali 18 illegittime, 4151 
ecessì, 150 immigrazioni e 17 emigrazioni 
er altri comuni del Regno. 

I matrimoni annunciati sono stati 21. 


La media della mortalità su 1000 abi- | 


anti è di 0,42 ragguagliata ad anno a 21,8. 
Le cause prevalenti delle morti sono state 
nalattis zimotiche o da infezione 87, costi- 
uzionali 27, lovali 75, da vizio di svi- 
uppo 5, morti violento 3, mal definito 4. 


E stato pubblicato il fascicolo di set- 


embre della Nuova Antologia. E. per la | 


mportanza delle materie trattate e per i 
iomi degli scrittori, ci troviamo una bella 
rova dei continui progressi che viono com- 
liendo questa Rivista, 

Ecco il sommario dello materie: 


Le duo Chieso ortodosse Roma © Piotro- 
burgo (Terenzio Mamiani) — La donna in 
Venezia dopo la quarta crociata (P. G. Mol- 
menti) — La politica nella letteratura con- 
temporanea della Francia (G. Boglietti) — 
Prima che nascesse - Novella - Fine = (Sal- 
vatore Farina) — La trasformazione dello 
forze psichiche (Paolo Mantegazza) — La 
giustizia © la libertà in Oriente (Ruggiero 
Bonghi) — Il dazio sul vino italiano al- 
‘estoro e i trattati di commercio (Luigi 
Luzzatti) — Di una illustre donna bolo- 
giese (G. R.) — Rassogua dello letteraturo 
straniere (Angelo De Gubernatis) — Ras- 
ségoa politica (X.) — Bollettino bibliogra- 
fico. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 6 settembre ASTI. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 40,m 605; 
Barometro a mezzodi «> 764,2 
Termometro centigrado 
Massimo = 235 — Minimo = 16,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 54 — Assoluta = 11,37 
Vento dominante. Regolare. 
Stato del cielo. Bello al mattino, coperto nl 
pomeriggio, serono alla sera. 


—_—____ 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ANCONA 
Processo Mazzn-Jacono © €. 
Il Corriere delle Marche, del, 6 scrive: 


Nell'udienza d'oggi parlarono gli avvocati 
Marcellini (in difesa dell'imputato Salva- 


ore Jacono), Baffoni (id. dell'imputato Diaz- | 


ese), Busi (id. dell'imputato Antonio Ja- 
1.3:(:) PINNA 

Domani parlerà l'avv. Tuminelli, depu- 
ato al Parlamento. 

‘Nella sua arringa di ieri il P. M. so- 
tenne l'accusa contro tutti, tranne il Piaz- 
ese. 

f-diecorsi dei signori avvocati sono meno 
unghî di quello che si credeva — stavamo 
èr dir temeva/) — quindi si ritiene che 
on altre quattro o cinque udienze il pro- 


esso: potrà finire. . 


Questa sera, sabato 8, salvo casi im- 
previsti , avrà luogo al Politeama lto- 
mano. la. prima rappresentazione dell’o- 
pera Crispino e la Comare. 


"I 


ita; 
| La Biblioteca dei bibliofili — Parigi, 
Jouaust 1877; Roma, presso i FRATELLI 
Bocca, librai di S. M. il Re d'Italia. . 

Le librerie moderne si distinguono ora 
| particolarmente per due generi di pubbli- 
cazioni. Esse ci offrono .anzitutto un mo- 
‘dello di libro a buon mercato. Quanto più 


«| si va innanzi e cresce il bisogno dell’istru- 


zione eil numero di coloro che la doman- 
dano e che vi hanno diritto, tanto più le 
librerie sono costrette dalla qualità delle 
esigenze dei lettori a pubblicare dei libri 
che siano di facilissimo prezzo. Quindi le 
edizioni popolari; alle quali però fanno 
degno riscontro le edizioni di lusso. Impe- 
rocchè sono appunto questi i due generi di 
pubblicazioni, che costituiscono la partico- 
larità delle librerie moderne. Vi ha il libro 
semplice, modesto, di pochissimo costo, al- 
lato al libro elegante, ricco, lavorato con 
tutto l’artificio dell’arte tipografica. L'uno 
e l’altro sono oggi nece: ; l’uno e l’altro 
rispondono a’ bisogni presenti e ci rendono 
imagine delle condizioni della società del 
nostro tempo e di quello che le bisogna. 

I prezzi dei libri non hanno ancora sul 
‘mercato italiano raggiunto quell’ altezza 
alla quale già sono essi arrivati sul mer- 
cato tedesco, inglese e francese. Intendiamo 
parlare dei libri che sono l’amore dei bi 
bliofili. Imperoccha i prezzi degli altri sono, 
sopra ognuno dei predetti mercati, bastan- | 
temente discreti e permettono eziandio al 
più povero degli uomini di provvedersi dei | 
mezzi onde istruirsi. Ma l’inferiorità del 
prezzo dei libri di lusso italiani rispetto ai 
libri di lusso francesi, tedeschi ed inglesi, 
non dipende dal minor valore artistico di 


quelli, sì bene dal non essere ancora nato | 
fra noi, o per lo meno dal non esservisi 
ancora fatto generale, l'amore dei libri ele- 
ganti e ricchi. Per la qual cosa la domanda 
di siffatti libri sul mercato italiano non è 
ancora così reiterata e frequente come sugli 
altri mercati europei. 

Commetterebbero però un grosso sbaglio 
gli stranieri, i quali, giudicando da tale 
criterio, reputassero l’arte tipografica ita- 
liana per qualche parte inforiore all'arte 
tipogratica straniera. Noi abbiamo infatti 
degli editori valentissimi e meritevoli di 
grande lode, le cui opere non saranno ne- 
glette dai posteri. Chi non ha visto ed am- 
mirato qualche volta le pubblicazioni di 
Ignazio Galleati da Imola, di Zanichelli da | 
Bologna, di Ricordi da Milano, di Bona e 
di Casanova da Torino, di Barbèra da Fi- 
renze? Ma gli editori italiani, attese Jo con- 
dizioni del mercato loro, sono per lo più 
costretti, mentre fanno un lavoro artistico 
di renderlo accessibile al maggior numero 
di persone e alla più parte delle condizioni 
sociali. Quindi rare sono in Italia lo edi- | 
zioni di puro lusso e di altissimo prezzo. 
Vi si veggono invece molto spesso delle | 
edizioni eleganti è alle quali sono annessi 
doi prezzi punto esagerati, 

Questo fatto che ci presenta l'odierna li- 
breria italiana , trae naturalmente la sua 
ragion d'essere dalla situazione della so- 
cietà nol nostro paese. Dalla quale  situa- 
zione non debb'essere lontana la società fran- 
| coso, mentre vediamo intraprendersi in 

Francia la pubblicazione di una biblioteca 
| come quella dell'editoro Jouaust, dove l'e- 
| conomia si sposa pure coll’eleganza e il 
sonso del bello si trova soddisfatto senza 
troppo gravi sacrifici, I libri di questa bi- | 
blioteca sono particolarmente indirizzati alle 
persone colte e fornito vosi di sentimento 
letterario come di senso estetico, Oramai i 
lavori tipografici non eseguiti soltanto con 
uno scopo mercantile incontrano molto fa= | 
voro presso tutti i paesi e non è lontano îl 
tempo in cui gli splendidi libri saranno de- 
sidorati e domandati «dalle persone agiato, 
+ più dallo persone ricche, colla stessa sol- 
lecitudine con cul si ricerca un bel quadro 
od un bel mobile. 

Le edizioni, dello quali. ci offre parecchi 
progevolissimi saggi il sig. Jouaust di Pa- 
rigi, si distinguono dalle pubblicazioni or- 
dinarie per l'oteganza dei caratteri, per 
l'uso di lettere adornato che rendono più 
chiaro o più rilevanti lo partizioni dell'o» 
pera o più facile la lettura col rompere la 
monotonia dello pagino del testo, per la bel- 
lozza 0 solidità dolla carta, Naturalmente i 
libri di questa fatta non si possono vendere | 
allo stesso prezzo dei libri ordinari ; ma, 
laddovo questi, appena letti, si abbandonano 
spesso, quelli invece si conservano e cu- 
stodiscono son particolare affetto, appagando 
essi l'occhio e costituendo uno dei più sin- | 
golari ornamenti d'una casa. Quantunque 
| più care, presentano tuttavia le edizioni di 
lusso maggiore utilità ai compratori e torna 
ad essere un'economia il preferirle allo e- 
dizioni comuni. Tanto più che il loro prezz 
coll’andaro dol tompo, aumenta sempre più. 
Si potrebbero citaro delle edizioni il cui 
prezzo è ora quasi triplo del prezzo che 
| avevano nel tempo della loro pubblica- 
zione. 

La libreria del Bibliofilo, fondata a Pa- 
rigi dal signor Jonaust, si è proposta di 
soddisfare contemporaneamente al gusto ar- 


| tistico dei bibliofili che possono spendere 
| ausai e a quello di coloro che sono in meno 
folici condizioni di fort 

quali vanno in cerca d 


lusso, essa offre le Grandi Pubblicazioni 
artistiche, lo quali comprendono, tra le al- 
tro opere, le Favole di Lafontaine, \'Ini- 
tazione di Cristo e il 1° volume di Molibdre. | 
Ai sccondi, i cui desiderii sono di necessità 
più modesti, essa offre la Piccola siblioteca 
artistica, che già comprende un gran nn- 
mero di libri ragguardevolissimi. In quest'ul- | 
tima collezione sono comparsi i Contes R4- | 
mois, le cui incisioni sono veri enpolavori. 
I più noti e valorosi artisti, pittori è inci Ì 
sori, prestano l’opera loro nella pubblica- | 
zione di queste due collezioni, alle quali | 
occorre aggiungere quella dei Classici a dei | 
novellieri francesi, quella dei Piccoli capo- | 
lavori, la Nuova Biblioteca classica è il! 
Gabinetto del Bibliofilo. 

Tra i libri più recenti che sono stati 
pubblicati nell'una o nell'altra di questo va- 
rie collezioni, dobbiamo citare il Diable 
amoreua di Cazdite, la Satyre Ménippée, 
le Podsies di'Malherbo, i due primi volumi 
delle opere‘di Courier, il primo volume del 


| dottore Schliemann, banno indotto, 


prese nelle predette collezioni dobbiamo se- 
gnalare l'Elogio della follia, volum 
di 83 disegni di Holbein; i Colloqui 


| teatro di Corneille. E tra le opere non come 


rasmo e la-Biblioteca musicale del teatro 


dell'Opera. La quale ultima pubblicazione, 
importantissima, si fa sotto gli auspici del 
ministero francese della pubblica istruzione, 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Elezioni amministrative a Ge- 
nova. — Il Corriere Mercantile scrive: 

L'epoca delle elezioni amministrative per 
la nostra città dovrebbe esser ben prossi- 
ma, stando almeno alla legge, la quale pre- 
scrive che dentro tre mesi dallo sciogli- 
mento del Consiglio comunale gli elettori 
debbono essere convocati, e i poteri del re- 
gio delegato scadono appunto col 12 cor- 
rente. Siamo in tempo di riparazioni anche 
per le leggi e perciò non ci farebbe mera- 
viglia che il ministro dell'interno emanasse 
una sua circolare colla quale dasse un nuovo 
scambietto alla legge, come ha dimistrato 
di saper fare in numerose circostanze, ul- 
tima delle quali non è certamente l’arbi- 
trario scioglimento del nostro Consiglio co- 
munale. 

Stando dunque colla legge il nostro regio 
delegato non può tardare a pubblicare il 
decreto di convocazione per gli elettori, e 


| speriamo che vi si decida quanto prima, 


Intanto osserviamo ché la Gazzetta Uffi- 
ciale è sempre rimasta muta circa le con- 
siderazioni che provocarono lo scioglimento 
del Consiglio comunale di Genova, e noi 
crediamo che tali considerazioni dovrebbero 
esser rese di pubblica ragione, acciò gli 
elettori sappiano 4 quoi s'en tenir circa le 
intenzioni del governo, allorquando dovranno 
eleggere il nuovo Consiglio. 


Violenze. — Leggiamo nel Corriere 
delle Marche del 6: 
Stamattina un impiegato superiore delle 


| ferrovie meridiona]i fu aggredito sulla pub- 


blica via da un suo dipendente, il quale 
colla mano armata di pietra lo colpiva re- 
plicatamente alla testa, cagionandogli delle 
gravi sontusioni. 

Il ferito fu ricoverato all'ospedale; il fe- 
ritoro venne arrestato in flagrante dalle 
guardie di P. S, 

Motivo di queste vergognose violenze è, 
secondo la voce pubblica, un trasloco non 
voluto ; altri dicono che il superiore do- 
vette, per motivi di servizio, diminuire la 
paga del subalterno, 

Grave ferimento. — Leggesi nel 
Pungolo di Napoli del 6: 

Un grave ferimento è avvenuto ieri fra 
persone di condizione civile, e che perciò 
ha destata molta impressione in città. 

Un avvocato, il sig. Vincenzo Conforti, 
ed un giovane suo collega, il signor Ernesto 
Paglia, quello stesso di cui si parlò tanto 
durante la istruzione ed il dibattimento del 
processo per l'assassinio della Gazzarro, 
vennero a briga, nella pubblica via, p 
Toledo, con un tal Federico Metolla. 

Dalle parole ai fatti, la briga terminò 
con tre ferite, riportate dal Metolla, e delle 
quali è imputato il Conforti, che venne ieri 
stesso arrestato, 

Il motivo dell'alterso non pare ancora 
bene accertato. Aspettiamo che l'istruttoria 
ci dica il vero. 


Aggressione. — ]l Giornale di 
cenza del 7 roca 

La scorsa notte, allo dodici e mezzo, 
mentre il direttore del nostro giornale ri- 
tiravasi alla propria abitazione, in Carpa 
gnon, fu ‘aggredito da uno sconosciuto, alto 
della. persona e agilissimo, che, armato di 
Dastono, gli fu addosso improvvisamento 
colpendolo alla tempia sinistra. 

Il nostro direttore ebbe come un mo- 
mento di stordimento; ma si riebbo su- 


Vi- 


bito e cercò di avventarsi contro l'aggres- | 


| sore, tenendo in mano la chiave di casa, 


sola arma che aveva. 

La ehiavo rimase stranamente spezzata: 
il bastone, dopo molti colpi, s'era spezzato 
anche quello ; © l'aggressore, restato inerme, 
si diede a precipitosa fuga verso la fa 
chetta. 

Lo lievi ferite riportato dal nostro di- 
rettore gli hanno permesso stamane di tro- 
varsi qui al suo solito posto. 

Matrimonio roligi 
nella Nazione del 7: 

Nella notte decorsa è stato celebrato a 
Bologna, nella chiesa crediamo de'Filippini, 
il matrimonio religioso fra il comm. Ma- 
sotti alto impiegato nella Giunta liqui 
trico dell' Asso ecclesiastiso, © la signorina 
Silvestri. 


. — Leggiamo 


I tesori di Trota e di Micene, — 
Si leggo nel Nord: 

< Gili attacchi che da dive 
stati dirott ntro all'autentic 
lono dello antichità. scoperte 


parti sono 


a Troia 


va- 
dal 
sembra, 


quest altimo a c ro a I 


per lo 
spazio d'un an tutta la sua collezione. 
Questa collezione emigrerà adunque da A- 
teno a Low ultima città 


cho devo aneho < 
sì renderà conto d 
fatti a Al 
mann. » 


opera in cul 


ti 


gli scavi che 


? stesso d 


ATTI UFFICIALI 


Cassetta uffic 


la del 7 settembre pub 


che dal fondo per 
itto al capitolo n° 186 


+ autorizza 
degima prelevzzione nella comma di L. 
inacrivorsi in un nuovo capitolo ec 1 
ter è la denominazione dd 


‘er 


zione pubblica, 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento | 


per esnora convertito in le 

2. R. doereto 26 laglio il lascito dispo- 
sto dal fu Giusappe con testamento 15 
luglio 1868, a favoro dei detenuti poveri nelle 
carceri di bomodontola, inverto a favore dei do- 


| può inoltre comprendere perchè 


bisogno di sussidio. © - 
R 


3.R 
duzione del capitale della Società dello miniere 
solfaree di. Romagna. © 

4. R. decreto 15 luglio, che la facoltà di oc- 
cupare lo aree e derivare lo acque indicate 
nell' annesso elerico concede agli individui nel 
medesimo nominati. x 


La Direzione generale delle Poste pubblica 10° 


taese da riscnotersi in Italia snllo corrispondenze 
da @ per la Repubblica Argentina. 


NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi, 7 
settembre, le due seguenti note che la Le- 
gazione di S. M, a Costantinopoli ha rice- 
vato dal ministero ottomano degli affari 
esteri; 


16 agosto 1877. 

Signor Ineiato. — Per megiio assicurare la 
effiezcia delle misure prese e da prendersi ad 
impedire ogni commercio di contrabbando di 
Guerra, la Sublime Porta ha deciso, sull'avviso 
conforme dell'Ammîragliato imperiale, che i ba- 
stimenti di commercio esteri i quali traversano 
il Bosforo per rendersi nel mar Nero, dovranno 
in avvenire rimettere all'autorità del porto di 
Anatoli-Karak il firmano di cui sono tenuti a 
munirsi per il passaggio dello stretto. 

Il bastimento che contravverrà a questa mi- 
sura sarà formato dalle fortezza del luogo, che 
saranno tosto avvisata del caso di contravren- 
zione dall'autorità del porto di Anatoli-Kavak. 

Progo V. E. di voler portare quanto precede 
a notizia dei suoi nazionali e di gradire, ecc. 

Firmato: Server. 

(Traduzione dal france) 


Signor ii Di 

Ho l’onore d'informarla che il 
periale ha interdetto provvisoriamente, e fino a 
muovo avviso, l'ingresso e l'useita del passo di 
Provesa a tutte le navi e imbarcazioni, dopo il 
tramonto del sole. 

Ogni bastimento, senza distinzione, che, in 
opposizione a questo divieto, cercherà di pas- 
sare, sarà invitato a fermarsi con un colpe di 
cannone tirato a polvere dalla fortezza, e se, 
malgrado questo primo segnale, esso porsiste 
ad avanzare, due celpi di cannone, tirati a palla, 
metteranno ostacolo al suo passaggio. 

Questa misura essendo stata pubblicata sui 
luoghi, sono a pregare V. E. di volere, dal 
canto suo, informarne il sio governo ed i nas 
viganti sudditi italiani. 

Gradisca, ecc. 


Firmato: Servur. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Londra, 7 settembre. — Lord Derby 
è stato avvisato dal signor Layard che 
adesso, in seguito delle vittorie ripor- 
tate dall'esercito turco, è assai difficile 
il far prevalere a Costantinopoli delle 
idee di mediazione. 

Costantinopoli , 7 settembre. — Si 
considera come probabile il passaggio 
dell’ ambasciatore turco da Roma a 
Vienna. Non si sa ancora chi lo sosti- 
tuirebbe presso il governo italiano, 
verso il quale la Turchia trovasi in 
qualche freddezza. 

Vienna, 7 settembre. — Il conte An- 
drassy s’incontrerà , giovedì prossimo, 
col principe di Bismarck. 

Malgrado le smentite, posso tuttavia 
assicurarvi che la diplomazia sta attiva- 
mente adoprandosi per la offerta d'una 
mediazione fra” belligeranti fondata sullo 
statu quo migliorato, 


Lo stoto d'assodio in Tessaglia. 


Scrivono da Salonicchi, 20, alla Politi 
sche Correspondens : 

« In tutto il distretto amministrativo di 
Salonicchi, compreso il litorale da Olympa 
Dede-Agatsch venne proclamato lo stato 
d'assedio. La relativa promulgazione uf- 
ciale venno affissa in tutte le vie della 
città in lingua turca, greca e francese, si 
limita però, cosa singolare, alla semplice 
comunicazione del fatto, che in seguito ad 
Iradè imperiale è proclamato lo stato d'as- 
sodio. La popolazione non sa quindi che cosa 
sia permesso secondo questa legge e che 
sosa sia vietato, non conosce neppuro la 
procedura presso i tribunali militari. Si 
dice ora che nei prossimi giorni sarà pub- 
blicato un decreto a questo proposito si sa- 
rebbe dovuto far prima ciò per non inquie- 
tare maggiormente la popolazione, Non si 
ja stato 
proclamato lo stato d'assedio, poichè se si 
trattasso semplicemente di sconfegero lo 
bando di briganti comparse in varie parti 
saglia, erano sufficienti le leggi 


Le operazioni militari 


Ii 
data del 4: 


Fromdenblatt ha da Costantinopoli, in 


di fronte alla città groca di 


x separata soltanto da un piccolo 
>» di mare 


pne trasformata in una 

rmi. Vi si trovano pa- 

gneri per dirigero i lavori di 
fortificazione da eseguirsi. Si invieranno 


colà alcune cannoniere. » 


9 


Da Sistova, 
giornale: 

< Ml risultato dei sanguinosi combatti- 
menti nello vicinanze di Plevna, in cui 1a 


telegrafano allo stesso 


decisione oscillò lungo tempo fra le due | oltre 3000 uomini; le nostre sono re-| Prestito 


parti, fu che i turchi sotto Osman pascià 
si fortificarono in posizioni considerevoli a 
Polisat © Zgalince. 


« Lo stesso giorno Mchemed Ali pascià 
| operò con fortuna coniro alle truppe del 
| granduca ereditario, le scacciò da Papadi- 

koi e Gagovo, per cui la linea del Lom è 


perduta pei russi. Il quartier generale dello | politica ha da Belgrado, in data del 


ezarovità in seguito a questo combatti. 
mento venne trasferito ad Orikow, » 


carcere, i quali abbiano 
to 5 agosto, che approva una ri- 


7 LI 30 9000, 
Gl'insucessi del russi 

La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
da Bucarest, 4: 

Si annunzia da Gorny Studen 3: 3 

« Le sconfitte che i russi subirono su 
tutta la linea hanno prodotto un'impressione 
terribile. Si ritiene ormai perduta la cam- 
Ppagna e passato il momento per la ripresa 
dell’offensiva. Il granduca Nicola avrebbe 
detto ieri ad un addetto militare: « Fa- 
remo ancora uno sforzo disperato. » 

«Si crede imminente quindi un attacco 
contro le posizioni di Osman-pascià. 

« Nell’ esercito regna un grande malcon= 
tento ed alcuni corpi di truppa, all'ultima 
rivista passata dallo czar, avrebbero gri= 
dato: « Dateci altri generali! » 


IL NUOVO CAPO 
DEL PARTITO REPUBBLICANO FRANCESE 


Si legge nel National: 

« Da ogni parte ci si riferisce che i 
nome del signor Grévy è stato proposto 
come quello del successore naturale del si- 
gnor Thiers nel posto occupato da questo 
ultimo nel partito repubblicano. 

« Assicurasi che il signor Gambetta coo- 
però egli per il primo a far pigliare que- 
sta deliberazione. » 


1 FUNERALI DEL SIGNOR THIERS 

Si legge nel 7emps: 

« Il Consiglio dei ministri lia deciso che 
i funerali debbano aver luogo nella chiesa 
degli Invalidi; onore riservato finora e- 
sclusivamente ai militari, ma in questo caso 
è appieno giustificato dagli eminenti aer- 
vigi che l'illustre defunto rese al paese. 

« Si crede che tutti i 363 ex-deputati del 
partito repubblicano si recheranno a Parigi, 
© quasi tutti, per assistere a questa tristo 
cerimonia, Molte città, e fra le altre quelle 
dell'Alsazia-Lorena, vi si faranno rappre- 
sentare ciascuna da propri delegati. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


stri decise di non porre i sigilli sulle 
carte di Thiers. 

I funerali di Thiers avranno luogo 
domani a mezzodì nella chiesa della 
Madonna di Loreto. 

Il Journal Officiel pubblica una re- 
lazione di Fourtou, approvata dal pre- 
sidente, la quale annulla con espres- 
sioni di rammarico il decreto che or- 
dinava che i funerali di Thiers fossero 
fatti a spese dello Stato, in seguito alle 
condizioni poste dalla famiglia di Thiers, 
le quali tolgono al funerale il carattere 
nazionale. 

Liverpool , 6. — Lord Derby disse 
che non è giunto ancora il momento di 
intervenire fra i belligeranti d'Oriente, 


venire e che 1° Inghilterra coglierà la 
| prima occasione. 

Londra, 7. — Lord Derby, nel suo 
discorso a Liverpool, disse che non cre- 
deva il momento favorevole per l'in- 
tervento di una terza potenza fra i 
belligeranti in Oriente, ma che può 


giungere il tempo, ed anzi non è lon- | 


tano, in cui i buoni uffici dell'Inghil- 
| terra saranno accettabili. Soggiunse che 
il governo, appena crederà cho sia 
giunto il momento, non si lascierà 
sfuggire l'occasione. 

Il 7imes conferma che il quartiere 


reni. 

Lo stesso giornale assicura che il 
| principe di Bismark e il conte An- 
drassy avranno un abboccamento il 12 
e il 15 corrente. 


Costantiropoii, 5, — 1 prestito di 2 
ioni di lire turche conchiuso colla 
Panca ottomana è destinato al rimborso 


di alcune anticipazioni , al pagamento | j 
dei fucili comperati in Amorica 6 alla | 


garanzia della carta monetata in circo» 
lazione. 


| Dispacci della querra 


Costantinopoli , 6. 
telegrafa da Keslova, in data del 6: 
1 turchi attaccarono una divisione del 
2° corpo d'armata russo, nei dintorni 
di Koslova; il combattimento fu san- 
guinoso; i russi, completamente scon- 
fitti, abbandonarono tutte lo trincee al 
| di là del Lom. Le perdite dei russi 
ascesero a 3000 uomini e quelle dei ! 
turchi a 900. 

Si annunzia che i montenegrini «ieno 
stati battuti dinnanzi a Niksic, perdendo 
1300 uomini, e che abbiano abbando- 
nato l'assodio di quella fortezza. 

Costantinopoli, 6. — Dupaccio uf. 
fliciale.) — Mehemat-Ali pascià tele 
grafa alla Sublime Porta da Catsellova 
che ieri le trupp» imperiali partito da | 
Tcherviteha hanno attaccato da due 
parti il nemice accampato al di qua | 
della riviera Lom. 

Dopo un vivo combakimento, che fu 
gloriosissimo per le armi ottomane, i} 
russi, completamente battuti, dovettero | 
passare la riviera, abbandonando lo 
loro trincee. 

Le perdite del nemico ascendono ad | 


| 


lativamente poco considerevoli. 

Durante il combattimento, che ebbe 
luogo negli stessi dintorni di Catsellova, 
il comandante della ‘cavalleria russa 
rimase ucciso. 


Vienna, T. — La Corrispondenza 


Il colonnello rumeno Katargiu con- 
chiuse, non una convenzione formale | 
ma un accomodamento per l' eventuale 


N 


Parigi, 7. — Il Consiglio dei mini- | 


ma che questo momento non tarderà a | 


generale russo fu trasferito a Bulga- | 


— Mohomet-Ali | 


Pietroburgo, Presso ‘Al 
dropoli, sulla. riva destra dell’ Arp: 
Tschai, furono costruite alcuni impor-- 
‘tanti fortificazioni. | RA a 
Bukarest, 7. — Dispaccio 
Gli attacchi dei turchi presso | 
e presso Elena furono respini 
Il 5 corrente vi fu un attacco 
rale contro l’esercito russo.di-Ru 
A. Katzelevo la lotta fu accanita e 
6 ore. Il nostro distaccamento si ripi 
sopra: Ostritza, dinnanzi alle forze 
riori del nemico. > Jo 
Il distaccamento russo di Vlava' (?) 
mantenne le sue posizioni. pri 
Vi fu un attacco dei turchi, ovvero 
una dimostrazione, a Kadikoi e a Pan- 
kioi, ma si ignora il risultato. 7 
Suleyman pascià riorganizza il suo © 
esercito a Kasanlik. 
a 
sà 


Alla presa di Loftscha i russi perdet 

tero 4000 uomini tra morti è feriti; le 

| perdite dei turchi furono grandi. I russi 
| fecero 100 prigionieri feriti. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 6 7-4 300 
| Rondita Italiana 5 070 2515) 72510 
Imprestito Nazionalo. . | ——{ —— 
I ito piccoli pezri. . -_- _- 
| » stallonato . ... 
| ObBI. Beni cel. 5 0/0 


Municipio di Roma. . . 
Credito fond. S. Spirito 
Certif. sul Tasoro 5.0) 

| Detto emiss. 1800-04- 

| Prestito. romano Blount 

Detto Rothschild . . . 
Banca ale 


' Generale . 
Credito Mobiliare , 


Obbli dotte 6 0;0 
Seca ento romano . 
Obbligazioni detto . .. 
| Strado ferr. meridionali 
| Buoni Marid. 6.010 (oro) 
| Società Romana misiore 


BORSA DI ROMA 

| 7 sottembro 1877 (ore 1 pom.) — 

| Le disposizioni furono oggi relativamente 
ferme pella Rendita, nonostante i corsi più de- 
boli stati segnati iéri sora sui Boulevards di 

| Parigi. Si faceva 77 25 a 77 27 1{? fino mese © 
e T7 32 a 77 30 per contanti. 

| 1 Prostiti pentifisi inattivi, quotati como ieri. 

| Le Banche Romano pagato 1162. 

Nulla in altri valori. 

Ia rialzo i cambi 

Francia 3 mesi 109 60. 


ld. 110 15. 
Londra 3 mosi 27 47. 
Oro 21 di. 
(Ore 5 pom.) 


Leggermente migliorata la Rendita, dietro la. 
| chiusura di Parigi; 77 35 a 77 37 112 fino mose, 


FIRENZE 


Rendita Italiana 5.010 . 
Napoleoni d'oro + +». 
Londra 3 mesi. . . .. 
a vista .... 
Imprestito Nazionale , 
Azioni Tabacchi . 
Ax. Banca Ni «e 
| Strado forr. meridionali 
| Obbligazioni dotte 
Banca Toscana 
Credito mobiliari 
| Banca Generale 


Osservazioni 
Ren.itb* god. l'lag. 77 62 f — 77 
PARIGI! (oro 37 pom.) 
Rendita Francese 3 00 | 

» » 500) 

anca di Francia ... | 
| Randita lliaza 50,0 


» 50 
Po 
Obbl 


Obi 
Forrorio romane, celoni | 
Obbligazioni lombardo. | 

| ObUlI Î 


| Londra a titta. . 
Cambio sali Italia 
| Corvolidato tng]ewo 


—| 80— 

955 0 66 

104 50| 10430 

«%60| 480 

119 20| 11025 

67 10 7 20 

6425) 6439 

6 —| 6350 

| 7466) 7470 
BERLINO 5 6 

| Austriache . . . . 462 50) 46350 

| Lombarde . 117 50) 118—- 
| Mobiliare 0000 399 -| 34350 
Rendita Italizna 20 00 70 80 

| Rabaechi........ - sine 


= I servizio spociale della Ditta Casa- 
niro di Genova per la GRANDE 
LOTTERIA ITALIANA, di cui all'avviso 
cho sogno, è degno della massima attenzione 
e tale da corrispondere alle esigenze della 
sua numerosa clientela, la quale può a scelta 
concorrere per intero a tutti i premi: 

{* Acquistando le Cartelle originali de- 
finitivo; 

2* Restituendole a piacere entro il 5 
ottobre p. r., ricuperandone il prezzo dimi- 
multo di una sola lira per numero; 
3° Acquistando i Vaglia originali Ca- 


! saroto validi per la sola 22a Estrazione. 


22a GRANDE ESTRAZIONE 
15 SETTEMBRE 1877 

Premi da L. 100,000 — 50,000 — 5,000 
— 1,000 — 500, ed al minimo da L. 100 
in totale 

3,702 premi per lire 1,127,900 

CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE emesae 
dal Dabito Pubblico, t 
i promi della suddi 


| yendoho ai seguenti prezzi’ che variano secondo “Ia quantità di nomeri 
‘compresi in ogui Cartella, cioè quelle 


da l numero L6254da 10 numeri L. 42 50 
Ù ">2. >» >» 1150f » 2°» 80 
>3 >» >» 17—| > 50 > »180— 
>»4 a»  >.24—| 100». »340— 
»4 » 25—1 » 200. » » as 


Dopo l'estrazione sito a tutto il 5 Ottobre p..v. la Ditta Casareto si 
obbliga ridequistare lo Cartelle da essa venduto colla differenza di una 
‘ sola lita per numero sempre quando, il compratore nella richiesta d’ac- 
quisto dichiari riservarsi la facoltà di restituirlo. ‘ 
VAGLIA ORIGINALI che concorrono per iutiero alla sola Estrazione 
del 15 Settembre 1877 ed a tutti i premi, si vendono . 


Una sola lira enduno 


Chi acquisterà in una volta 
10 Vaglia da 1 lira eaduno ne riceverà 11 


25 » » > » 28 
3 . 50. » » » cl» 57 
100 » ». |» >». 115 


“La vendita delle Cartella @ dei Vaglia è aperta « tutto il 14 Set- 
tembre 1877 in Genova, presso la Ditta fratelli Casareto di Franc., 
Via Carlo Felice, 10 ‘Casa stabilita dal 1868). 

Nella richiesta specificare bene-ss si desiderano Cartollo o Vaglia. — 
Si accettano in pagamento coupons di Rendita italiana © di qualunque 
Fangio comunale italianò autorizzato con scadenza a tatto Febbraio 

78. 

Ogni domanda vione eseguita a volta di corriere, purchè sia aumen- 
tata di Cent. 50, spesa di raccomandazione postale. 

Le.domande che perverranno dopo il 14 Settembre saranno respintè 
assieme all'importo. 

I Vaglia telegrafici devono arvisarsi con dispaccio semplice all’indi- 
rizzo CASARETO — Genova, 

I Bollettini ufficiali della suddetta 6 successive Estrazioni saranno 
sempre spediti gratis, 

NB. A scanso di ritardi od equivoci nello spedizioni, che saranno 
fatte a volta di corriere, si raccomanda di serivere l'indirizzo in modo 
chiaro e preciso. 

Le rimesso di denaro devono farsi o mediante Vaglia postale o per 
lottera raccomandata affine di garantirsi dalle conseguenze della disper- 
sione. Non si terrà conto dei reclami concernenti rimesse fatte con 
mezzi diversi dai suindicati. 


© Regio Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 
Medico Dirett.- Dott, Cav. Paolo Groaci Carl 


In questo Stabilimento si curano lo deviazioni della colonna ver: 
tebrale, Gibbosità, Piedi torti, Anchilosi, Lussazioni, ace. occ., con 
Î più recenti metodi, cioè mediante 1° elettri l' idrotorapia, la 
|giunastica epeciale, ecc. 

Convitto per i bambini, ponsione per gli adulti, ni quali occorra) 
una cura idroterapica, elettrica, ecc. 

Assistenza medica continua. 

Si accettano i malati anche estranei. 

Prospetto gratis. 


Presso l'Agenzia A Taboga 


VIA DEI PREFETTI 42, P. P. 


LAMPADE BIJOUX 


(Veilleuse) 


Nuovissime ed eleganti, in tutto cristallo opaco a colori, 
con rispettivo globo (aZaljours), Si usano con petrolio; 
sono molto economiche. Per la loro eleganza e forma gra- 
ziosa queste piccole lamprde, ebbero un vero succes 

è» vono di ornamento su qualsiasi tavolo o consolle 
realmente utili e formauo un bellissimo regalo. — Dauno una luce 
vivissima che si può regolare a volontà. — È ; 

L. 4 caduna, e lire 5,00 decorate a fiori con filetti d'oro. Si spe- 
discono imballate coll'aumento di centesimi 50). 


IL ROSSETTER HAIR 


RESTORER 


l’unica preparazione cho ripristina positivamente il coloro 
primitivo doi capelli divenuti grigi o bianchi, Eso niata la Natura, 
upplondo alla mancanza dol fluido coloraate, 0 ridona nl lo api- 
Jiatura il lustro, Ja bellezza © la forza, invieme alla tiata naturalo, 
Rimuove la forfora ed altro impurità dalla 


turalo| 


nora, cantana 0 bion 


tenta, promuova il erascora a rinforza | capolli, nou solar ri 
già esistono, ma puro nelle parti ‘o rimangono ancora le 
‘adici. 


L'immenma popolarità di questo articolo ba incoraggiato molti imi- 


tatori ad abusaro senza diritto del nome di Rosse ttando 
la meritata voga con un sultorfugio ingiustificabilo. — Il gennine 
IRossettors Maire Mestorer forte la marca di fabbrica sulla 
sapsula, 0 sui hetta il nome del signor B. R. Keith, unico agento] 
in Londra, Coleman $ indisponsabilo esigere questi ro 
quisiti utraffazioni, 0 u 
por l'Italia, sig. A. MANZONI o C.{ 
Napoli: 0 ni loro a positarii 


"ACQUA DEATRIFICIA 
ANATERINA NAZIONALE 


| preparata da A. GRASSI di Brescia | 


Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
preparazione e resa molto più ri ca di tutti quei prince poli me- 
dicinali d'azione tonica, balsomica, sedativa, antisettica, antiscor- 
butica e dentifricia che s»no emosciuti nella, moi terapeutica 

quinti merita di essere proferita allo altre prepa- 


orma di liquidi, polveri o poste, vepgono 


| x 

e dentisi 

razioni che suilo 
offerti come dentifrici e 
i 


l'igiene della bocca. 
di denti 


istente dai denti e ne 


È il rimedio nogliore per dolori reum: per in- 
leva il tartaro 
1%] 
i denti è lo gergivo da 


a aggradevole 


fiammazioni ed enfiagione, 


impedisce Ja riproduzione, ri 


rilassati mediante il 


rinvigorim: 
tutte le ; 
e ne.toglie dopo breve uso ugni cattivo odore. 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne. 


All'ingrosso sconto da convenirsi 


via Mercanzie 


Dirigersi al produttore in Brescia, È 223 - 
od all'unico depositario in ROMA presso 1°. A. 
otti 12, p. p.-la quale la spedisce 
L. 2 50. j 


ia 


Taboga, via dei Pre 
$ per ferrovia conlro v 


ia postale di 


IGIENE e SALUTE pela BOCCA 
Elixir è Polvere Dentifricia = "mune torneo 


manager on 
Preparati del Dottore 


mi 
11, RUD D'ENGHIEMN, PARIGI 


li più delicato che questa specialità destinata a conservare 
i Ba î rocca è la gola in perfetto stato. Il nome del Dottore ofire 


una sicurità indiscutabile, 


ita in Miftamo presso: A. Manzoni e CI, via della Sala, 14 0 16, 
Lodi tutte le principali Profumerie e Farmacie del Regno, 


SAPONI «i: A. MOLLARD 


BARROU e VILLOT successori 
14, RUE MARTEL, PARIGI, Mi 
vIforosi di toeletta d'un odero delicato è sonvo 
coni eo riritiva che conserva alla pello la ena freschezza 
e la sua bianchezza curandone le impunità. Guariscono le macchio ros- 
gastre, i geloni, i botoni e le punture d'insetti. 
I Saponi all’aeido Fenico ed i Saponi 


i migliori preservativi del vaiolo, colera, e della | 
opidemie. 


lamento necessari in tempi di x 
so GA Parigi, 14, rus Martella Milano da A. Manzoni e 0.°, 
via della Sala, 16 angolo di S. Paolo. 

Vendita in Roma nelle duo farmacie Reali Garneri, e da Scellingo. 
Deposito Rinoma da Brugia Quirino, chincagliore, Corso, 34. 


Goudron ron) 
pirazione odorosa. 


| 
| 


IN VENDITA 


Presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. p. p. — Spedizione nel ‘Regno contro invio 


ACQUA ALLA CLICERINA 


dell'importo. 


A Pomata preparata dal farmacista Francesco Adorno. © 
Tafatibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più 


completamente calva, nellò spazio di 50 giorni. Risultato garantito. Mol- 
tissimi certificati constatano T'efiicacia. Arresta la caduta dei capelli, 
qualunque sia la causa che la produca» Prezzo L. 10 il vasetto. 


EAU FIGAR Della Società Igienica di Parigi. Tintura- che offre 


senza contenere sostanze nocive, tutti i migliori 


effetti per ottenere un colore nero, naturalo e sicuro. Ogniflacon in 
due giorni L° 6. Progressiva L. 5 


TIRTURA ZENPT Tingo mirabilmente i capelli e la barba 


serva %Ja sanità della pelle, 
loro il primitivo colora: 


ACQUA MAGIC 


con. L. 2 per dieci flacon L. 15. 


FLUIDO 


senza macchiare o bruciare la pelle la- 
sciando i capelli pieghevoli come prima dell’applicazione, senza alcun 
danno della salute. Ogni scatola L. 6. 


MATITA IEDIANA Tintura per barba e capelli in biondo ca- 
ne L. 6 


staguo, è nero perfetto senza bisogno di 
lavatura. — Flacone L. 6. 
uno 


COSMETIQUE MILITAIRE DES GARDES 


migliori cosmetici per tingere barba e capelli, il più conosciuto fra 
quanti si usano L. 6. il flacon. lanenre i denti. In scatole Li 
Con questo cosmetico si possono 


CERONE, AMERICANO iscssrirssti to seo eettagoo | OLIO, DI RIACA 


iondo coll'istesso uso degli altri cosmetici. L. flacone. i capelli e farli rinascere. 
Con questo prepa- 


ACQUA CELESTE: AFFRICAMA sso sl'inso "men- 


vigliosamente i capelli e la barba in nero, senza bisogno di sgrassare. 
L. 4. la-boccetta, ° 


DEPELATORIO DE. BOUDET 


minuti la peluria senza recar danno alla pel! 


ACQUA. CONSERVATRICE. 


serve a togliere la forfora, e tutte le impuri; 
testa, L. 2 50, 
perrido- 


A_IGIENICA TRASMUTATIVA sea 


si capelli e barba il loro preciso colore naturale primitivo 
. Prezzo del vasetto L. 4. 


AQUILE DI RISO 


simi 50 per imballaggio. 


BIANCO LIQUIOO 


Mirabilo prodotto che to- 
lie e fa cadere in pochi 
. L. 3 il flacon. 


DEI CAPELLI 


che possono essere nella 


ACQUA DENT 


per craservare i denti per | 
cattivo, L. 2 il flacone. 


o Non contie 
cazione ssnza annerire la biancheri: 


RIGENERATORE 


necessaria per la rigenerazione dei capelli, L. 5. 


POMATA DEPUYTRER cx core D. Dapuyiren La 4. 
ACQUA DI TORINO pera sostenta 1. 150. 


fumata per ammorbidire e imbiancare 
pelle. in pacchi da cent. 60 80 L, 1 | sal 


OLVERE DEL SERRAGLIO 


E 


SSAR 
ROSSETTERS HAIR 


rassi di Brescia ogni flacon L. 


igiene 


POLVERE SAUNDRES 
VINAIGRE MIGENIQUE 


ARTICOLI DI PROFUMERIA 


tonica dentifricia, la mi- 
gliore per pulire od. im- 


3, in provincia aumentato di cen- 


di Gelsolmino efficacissimo per imbiancare 
la pelle e togliere le macchio del viso pro- 
venendo e togliendo la rughe. L. 3 il flacone. 


IFRICIA. ANATERIN 


della bocca © per correggere l'alito 


Serre . mira. 
rabilmante 


par conservaro la bellezza e la fre- 


jschezza della pelle L. 150 la scatola» 


Quest'acqua balsamiea è consacrata 
alla toelotta ed ai barni L 150. 


PEJO sé PEJO 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostituente e riguneratrice del ferro è in quest'acqua di un'efficacia meravigliosa per la potenza 
di assimilazione e ilige tione di cui è fornita, ciò che non possono vantare altre, e specialmente Recoaro, 
cho contiene il gesso. L'acqua di Pejo, ricca come è dei carbonati di ferro e soda e di gaz carbonico, che 
cita l'appetito, rinforza lo stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterbile. 

La cura prolungata d medio sovrano per le affozioni di stomaco, 
cuore, nervose, giandulari, e ne e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte ia e dai Farmacisti d'ogni città, 

Avvorte za. In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo ua’ acqua contrassegnata 
rollo parole Valle di Pejo (che non esiste). Per non rastare ingannati esigere ln capsula 
vermniciata in gialla con impressovi Antica Fonte Pejo — Borghett!, come il 
cintbo qui contro. 

Roma dep (1) 


o presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, 19. 


zii |, 


IGIENE SEMPLICITÀ” ECONOMIA 


GNO IDROTERAPICO 
MODELLO PIVETTA 


giudicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pnbblico, 
Per la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti i vantaggi 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto a quei 
guasti che si lamentano tanto spesso nei Bagni di complicata fa 
bricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità colla quale 
si adopera, pel poco ingombro che dà nella camere ovesi colloca 
e sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisce grati 
la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata. 


Prezzo del Bagno completo L. 85) 
» per Cassa imballaggio » 401 


Presso Galante e Pivetta strada 


Spese di trasporto a carico del] 
Committente, 


S. Giacomo, n. 2 Napoli. 


PIROCONOFOBI 


infallibili distruttori delle zanzare Site pe Senta i Ina 
fabbrai brevettata selleria e ca 


ine: to. 
del chimico farmacista Lafgt Mitoni in Treviso (Veneto) |} 


che ottenne onorevoli m 


ali 
ha, Per dolori, reumati 


BLEU D'ARGENTO PURO 


ciò usare senza il minisaimo pericolo anche dai ragazzi, 
i servizi da tavola, i 

zz0 © qualsiasi orgetto in ottone, plachè, ecc. Garantito 

jo semplicissimo L. 2 la scatola. 

Presso A, Taboga Via dei Prefetti 12 p, p. ROMA. 


Fuori Concorso all'Esposizione d' Igiene 


& Brarelles 1876 
ALCOOL DI MENTA 


AMERICANO! 


di R. Mayrwardt e C. 
A. BURLINGTON (STATI UNITI) 


Specifico sovrano contro le indi- 
gestioni, erampi di stomaco, mal di 
cuore e di testa. Eccellente per la 
pulizia della bocca, dei denti, e per 
purificare l'alito. 

Bevanda igienica fortificanto e 
poco costosa. — Flacon fr. fl. $4 

Deposito e vendita all'ingi 
al dettaglio da A. Manzoni e C., 
via Sala, 16, angoloS. Paolo, Milano, 

Agente generale per U Europa 
Jules Leconitre a Ginevra 


Vendita in Roma nelle farmacio | 


Sinimberghi Via Condotti N. 64,05, 
66, è da Scellingo via Condotti 


PERLE DEPURATIVE 


LARBIEU 
alla Oubebina e Sandalo: non' più 
mercurio, nè copaive: Guarigione 
radi garantita delle gonorree 
inveterate. Raccomandato 
più distioti como ri- 
ico è sovrano d' tutte 
segreto, fr. 0 50. — In- 


malati 


ventore Larrieu, farmacista chimico | 


a Tolosa. — Dep 
c., M 


giani, via Angelo Custode, 


SALUTE» BELLEZZA 
Prezzo L. 1 50. 


Trovasi vandibilspresso l'Agenzia 
Tuboga, via dei Prefetti, 12, Roma. 


polvere garantita senza 
mercurio, e che si può 
PER AR 


candelieri, ornamenti di 


medicamento colle Carte 


Gli splendidi suecossi ott orso di 17 anni ed il brevetto ot- | ff costipazioni ed irrita CARTA Chimiche dita 
tenuto dopo l'esperimeni la Real Casa, in data 21 settembro tto, lombagiui, pia; grosso in Parigi, rue 
« N 404, 0 le continue che vengono fatta dall’ Italia e tature, gelon: $i n. 10, in Mi- 
‘estero, comprovano l'ellì sto sp >» che, senza nuocere la. occhi di . FAYARDÌ l'Agenzia A. 
minimamente alla salute, sbarazza gli appartamenti dallo zanzare, facendo 1 0 2, il rotolo firmato è mi o €. via della 
dormire tranquillamente. Fayard e Blayn Non BAN in Torino presso 


si confonda questo prezioso 


tri principali: 
(68 — Roma, 


ingrosso nei seguenti c 
bbricatore, piazza dei Noli 


tà A Taboga, via doi F 12. p. pu 

o S Salvatore — Milane lanzoni, via 

ia Solferino, 25 — Torino. C. Manfredi, via 
a Lucoli, o salita 


148'— Firenze, A. È a 
dieri, via della Vigna Nuova, 14 — Na 
G. Pivetta, piazza Dant 

Sarzana, Farmacia 


ì, e A, Roux, via ( 
a Signoria. e € 


Cuomo, via I È 
Rossi. 


rezzo ogni 20 bottiglie. . . LL 8 

) agenzie d'Italia ed estere pù mi e SL & A 

utente » 100 » . » 34 
i 


Rivol 


Sistema semplice-Portatile-utilissimo a tull 


pescati 


» destinato pei viaggiatori, cacciatori, 


Gunrdarsi 


) di 4 minu lia cucina istantanea, senz 


abile si 


ACQUA MINERALE CATULLIANA 


LA PIU PERRUGINOSA D'ITALIA 


Franche Stazione Tavernelle, dietro v 


rsî alla Direzione dell Fonte presso | 
G. B. Gajanigo-Valdagno Ì 
1 "Tei I 


dalle contraffazioni | 


londo. 


lia od assegno ferroviario 


Pa i Approvato dalla R. 


via dei 


ISITO in ROMA 


> invio dell'ic 


contenenti il a iall 2 


ata 

Premiato con Medaglita d'Argento 
dall'Accademia di Firenze 

; all'Agenzia A. Taboga, via 

. La qualo spedisce in tutto il Regno, con- 

orto, sumentato di cent 50 per l'imbal- 


Accademia di Napoli 


e 


3£ 
* 

e 

5° 


! L1Rq9I 01 0 


Agvozia 


prova della sua 
A. Taboga, via dei Pr 


SEL EZIO ARI II MOON — PARIS SATTA ITA MINT RA o BAL ( NU de lar 
) questo sistema, 

BELLEZZA DELLE SIGNORE per far 

Bianco liquido fior di Gelsomino rendo la pelle bianca, fresca, 
morbida o vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. Non contiene 

lalcun prodotto metallico «d è inalterabilo 
Prezzo del flacon I, 3 

0 vaglia poatalo restando 0 speso di 


gorsi in Ro 


Spedizione in provincia coni 
trasporto a carico del comt 


Dirigersi all'Agonzia A. Taboga, via dei Prefe . p 


, 


OVA CAFFETTIERA A VAPORE 


in 3 minuti, e un solo fi 
caffi, thè o qualunque altra infusione, bollire dell'acqua, 


Prezzo lire 6 50. 


dizione per ferrovia con aumento di centesimi DO per im 


E 


lio di carta, basta 


all'Agenzia A, Taboga, via dei Profetti N° 18. 


Tipografia dell'Opinione. 


Rrigeneratrica de capelli del 
farmacista  Bilancioni Con- 
rinvigorisce barba capelli, facendo tornar 
me sostanze nocive, di facile appli 
ja, L. 3. 
Estratta dal vino del Prof. B. Franzi, ha 
tutti i preggi dei migliori saponi. Un fla- 
attiva e nutrisce il bulbò ca- 
pillare, fornendogli la forza 


_ Non più M 
PERFETTA SA tit 


deliziosa Farina di sa:ute Du A ) 


 REVALENTA 
Più di settani uemila guari, ottenute 
Revalenta Arabiea provano ua miserie, 
provati fino adesso dagli ammalati con lu im 
sono attualmente evitati con-la certezza di una 
igione mediantè la suddetta deliziosa Farina di' 


e bile, insonnia, tosse, ichite, tisi (consunzione), malattie cu- 

tanee, eruzioni, m deperimento, reumatismi, gotta, febbre ca- 

tarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, mancanza di fre= 

schezza e d'energia nervosa; 31 anni d'ini successo. © 
80,000 cure; compresa le dimolti medici, di 

è dell signora miaroheea di Deal nenti et IR I TTI 


Maxtetti Carro, 2 


o La Revalenta in scatole: | 2 

Conosciutissimo dal mondo elegante 11008 fr 2 IO ki IA Her Gli 690: E cl 05 fi 

pe È) sue virtù atto a conservare | su Bizootti di Revalenta: scatelo ‘da 172 kil, paia PA n 
de si di 

sistema Rossetter'a di Nuora York Ò 

preparazione del Chimico farmacista | {31 Mevalenta nl Cioecolaito in Polvere per 12 tazze 2 fr, 


50 e; per 24 tazzo d ft. 50 e; per 48 tazse 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazzo 4 fr. 50 cent.; tazze, 
Gus Du Barry e €. (limited) n. Divi Fal ate EA 
Milamo, e in tutte le città presso i principali. farmacisti ‘è droghieri.. 
Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. & Desideri, via Torre Staguigea = Beoco cs 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali —— 
Gualtiero Mariguani — Drogheria Achino, piarsa Montecitorio 118 — 
Frank Cook, farm, inglese, al Corso 196-007 = F. Donzelli, farmacia ' 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 109 — W. Lowe, 
nio Bertani, via Torre Argentina 
Muratte, 10, 11, 12. 


8 fr., in Tavolette. 


, fatmacia, 
— Berga» 


piazza di Spagna — 
maschi, 6 Baroni, via 


ii; promuove le forze. del 
i espelle dal corpo i prin 

; corpo dai mali. esistenti o 
Inacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle 

| {favorevole l’organiamo. 


Questo Acque minerali si trovano presso le 
(d'italia @ si «pediscono dal dott. cav. Ernesto B: 
Vendita 33 Pa l'Agenzia A. Taboga, via 


Vosdita in Roma nella Farm. 
ghetti Selvaggiani Via Angelo 


conducono a Vichy 


Informazioni : Parigi, all'Amministrazione — Vichy, allo Stabili 
mento Termale — Genova, alla Saccursal Da 
fchiori, e in tutte la farmacie d'italia.” aiar ua 


ABBREVIAZIONE 
© DELLA SCRITTURA CONTABILE 


| REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un' amministrazione mercantile 
(tema del Cav. Prof. Filippo Parmetler) 
€ traduzione secondo il metodo logismografico 
del Comm. Giuseppe Cerbi 
Ragioniere generale dello Stato 
Un volume da pubblicarsi al prezzo di L. ®. 

L'autore pubblicherà quel numero soltanto di esemplari per i qual 
Avrà avuta richiesta in anticipazione alla stampa. La dotaanda dovrà 
mandarei all'indirizzo qui sotto indicato, facendo menzione del domicilio 
41 quale devesi' faro la spedizione. Qualunque seritturazione in partita 


tomplice, può con questo metodo riassumersi secondo le buone teorie 
della partita doppia 


Carlo Messina, Roma. 
Via del Seminario, 108, mezzanino, 


Laroun 


NUOVE TRAPPOLE PRRPRTUR BREVETTATE, 
Î PER SORCI 


| n 
Di Premiato all'Esposizione di Parigi 1867 


o agguato ba la proprietà di ensore sempre pronto e, 
o sono prendere un gran numero di animali senza biso- 
no d'occuparsone, essendo fatto in modo che ogni sorcio prigioniero! 
lascia la trappola preparata por an altro, 0 così di palpa a 
‘empirsi. Possono aempre entrare e mai uscire. Inoltre dotte trappole! 
sono di pochissimo volume e possono nascondorsi nei tiratoî, fre 
paglia, e senza che ciò nuoccia al suo funzionamento. 

Prezzo L. 175,250 04 


Contro vaglia postale si spediscono in provincia (porto 
pi Sta ia Gt aci del 
i pregasi perciò d'indicare la stazione larovilnie più iù 


Vendita in ROMA Ly H 
primo piano. presso l'Agenzia A. Taboga, via dei prefetti, 1 


Questo nu 


Taperto così si 
é P P 


i Non 


più mal d'occhi 


NÈ MALATTIE SEGRETE 


VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 


Il più efficace rimedio onde guarire radicalmente il male agli cechi 


malattio segreto o lor 
Ogni boccetta con istruzione L. 5. 

Vendita in Roma prosso l'Agenzia A, Taboga, via dei 

LÌ 

ball 


te tanto recente che croniea, 


Profel 
ixiono in provincia contro l'imperto aumentato di ca) 
io, 


Sa 


